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BOLLETTINO POLITICO 


a repressione d'una insurrezione di 


nunciò che esse continueranno nella pros- 
sima estate. Il vescoro dei vecchi catto- 
lici, sig. Roffikens, lesse il Tedewm in 
latino ed un preghiera nello stesso idioma 
per l'unione di tutti i cristiani nella fede 
© nell'amore. 


Il telegrafo aggiunge che l'arcivescovo | 


carrozza fecero il: giro del monumento. 
In quella dell'imperatore stavano il prin= 
cipe di Lippe e lo scultore Bandel. 


—_——+————_& 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Finora non si vedono ancora ben chis- 


poggi rese vani i suoi sforzi. La in- 
ferma Turchia è Wisora ‘abbastanza ro- 
busta per contenere quei popoli se non 
altro colla preponderanza del numero. 
È questa-una dura verità che bisuzna 
pur riconoscere per giudicare rettamente 


Noi dobbiamo far voli per la vittoria 
dei popoli che combattono per la loro 
nazionalità. Tuttavia non possiamo senza 
inquietudine rivolgere lo sguardo a ciò 
che accade nell’Erzogovina è nella Bo- 
snia. So sì trattasso semplicemente d'una 


mizione di coloro dai quali vonneconsigliato 
© commesso. 

« Lo condizioni del mio imparo coloniale 
sonogenoralmonto prospero. Vevnero compiuti 
dei progressi nel regolamento delle quistioni 
concernanti la costituzione ed il governo di 
Natal, ed attndo con fiducia risultati im- 


»lo obbliga spesso i governi al n a 7 3 gli avvenimenti che si svolgono in quelle | questione d'indipendenza nazionale, i prin- | portanti ed utili dalia pro; d'una con- 
Hime cene di solo ara Licurgos oil vescoso di Gibilterra , in | ramento le disposizioni dei vari gorerni | regioni. dii che abbiamo sempre profes e n eat elle clone e gl Siti dell'Alfa 
fità, © îl governo di Costantinopoli, che | 9°M0 dei loro correligionari, espressero | rispetto all'insurreziono dell'Erzegorima. | Ma è possibile ele riello stato pre | forza doi quali l'Italia è risorta, baste. | "*ridionale. 


vedo talune sue provincie in fiamme e 
minacciata gravemente l'integrità del- 
impero, non può non ri 
tî eccezionali. Però vha un limite 
\e non si può oltrepassare senza incor- 
roro nel biasimo delle nazioni civili. I 
giornali pubblicarono, giorni fa, un pro- 
clama del governatore generale della 
losnia, redatto în termiui così aspri 
che noî, pur tenendo calcolo delle cir- 
costanze di tempo @ di luogo e delle tra- 
zioni secolari del regime ottomano, 
dubitammo tuttavia della sua autenticità. 
Un odierno dispaccio ufficiale da Costan- 
tinopoli ci reca, infatti, che la Porta ha 
autorizzato î suoi rappresentanti all’e- 
stero a dichiarare assolutamente apo- 
crifo il suddetto proclama, attribuito al 
governatore generale della Bosnil 

Il governo del sultano, come si vede, 
sento în questi giorni aggravarsi sul suo 
capo il peso delle universali accuse alla 
sua monca politica e alla sua cattiva 
amministrazione nelle provincie, o però 
‘adopera a scagionarsi in faccia all'Eu- 
ropa. Diagraziatamente però le coso suno 
giunte al punto che l'Europa assennata 
e civile è costretta a non poter modifi- 
care la propria opinione riguardo alla 

ottomana. 
‘attività della diplomazia a Costanti» 
nopoli frattanto diventa sempre più seria. 
Oitro l'ambasciatore d'Austria, quello di 
tussia, generale Ignatieff, sì è affrettato 
a ritornare al suo posto. I colloqui del 
corpo diplomatico col sullano e i suoi 
ministri si succedono, e probabilmente 
tutti gli ambasciatori si mostreranno 
sposti ad esaminare il grande e spinoso 
problema di cui l'insurrezione dell'Er- | 
rina non è che una piccola parte. | 

L'insurrezione si dilata e assume un | 
carattere sempre più grave. Si ha da 
Ragusa che un corpo di truppa ottomane 
sbarcò il giorno 47 a Kleck e che il 
ià di Mostar spedi per appoggiarle 
500 uomini con 2 cannoni e 100 ca- 
alli. Un altro dispaccio da Costantino- 
poli annuncia che una seria insurrezione 
è scoppiata a Gradiska, che è una città 
della Croazia turca. Le comunicazioni 


a Dillinger la loro gioia pel buon suc- | 
cesso delie conferenze e la speranza che | 
le Chiese, oggi divise, si riuniranno fi- 
nalmente in una Chiesa universale. 
Dopo tutto, però , ci è forza ripetero 
ciò che diceva una corrispondenza da 
Bonn all Indépendance Belge , da noi 
ieri riprodotta, che, cioè , malgrado le 
leggi politico-ecclesiastiche stato votate | 
in Germania dal 10 dicembre 1871 al 
4 luglio scorso, i vecchi cattolici di Ger- 
mania non fanno i progressi che in cir- 
costanze così favorevoli si aspettavano. 


Se il vecchio cattolicismo non pro- 
gredisce in Germania, il partito ultra- 
montano è sempre saldo sulla breccia e 
pare che negli stessi ostaccli che il gran 
cancelliere gli lova contro, egli trovi ele- 
menti nuovi di forza e di resistenza. Le 
nostre corrispondenze di Berlino trattano 
ampiamente questargomento, e però ci 
dispensiamo dall'entrarvi. Solo accenne- 
remo al fatto della clamorosa dimostra 
zione che preparano i clericali per i primi 
del mese prossimo. 

Stando a ciò che telegrafano da Ber- | 
lino al Daily Nerrs, il pellegrinaggio 
dei cattolici tedeschi a Lourdes è tis- 
sato pel 3 settembre. Acquisgrana e 
burgo furono designati come luoghi d’ap- 
puntamento dei pellegrini. Parecchi mem- 
bri dell'alta aristocrazia prenderanno 
parte alla dimostrazione. «Lo sdegno del 
partito liberale, aggiunge il telegramma 
al giornale ingleso, è eccitato al più alto 
punto e vha a temere che abbiano 
luogo dei tumulti al momento della par- 
tenza dei pellegrini. Il governo non ha 
ancora vietato la dimostrazione. » 

Il Monitore dell'Impero, in data del | 
16 contiene una nota colla quale si di- | 
chiara che il governo tedesco non ha | 


Chiusi tutti i Parlamenti, non si ebbero 
dichiarazioni ufficiali , o dobbiamo con- 
tentarci dagli articoli della stampa uffi- 
ciosa, la quale è assai dubbio che abbia 
ricevuto comunicazioni diretito dai gabi- 
netti, e probabilmente è ridotta anch'essa 
alle congetture. 

Qualche giorno fa era lecito di cre- 


| dere che l'insurrezione non fosse tale 
| da destare serie inquietudini. La stessa 


Tarchia non le attribui da principio una 
grande: importanza , © stimò che la si 
potesse domare con mezzi blandi. Ma i 
fatti hanno dimostrato non trattarsi sol- 
tanto del solito rifiuto delle imposte ; l'in- 
surrezione assume il vero carattere di 
una rivoluzione nazionale ; dalla Erze- 
govina si è estesa alla Posnia e trova 
appoggio nella Serbia e nel Montenegro, 
dove i governi, quantunque diplomatica 
mente dichiarino di non favorire gl'in- 
sorti, tuttaria sono impotenti a ropri- 
mere lo slancio delle popolazioni. Anche 
nelle province austriache del confino 
l'insurrezione trova simpatio, e l’Austria 
dura non lieve fatica per impedire che 
queste si manifestino troppo apertamente 
è per mezzo di soccorsi di uomini e di 
armi. 

La Porta, smesse le incertezze sul ca- 
rattere e sulla gravità della rivoluzione, 


| s'è finalmente decisa ad inviare rinforzi 


di truppe ed agire energicamente, I 
turchi, sempro poco previdenti , non si 
sono accorti del pericolo che li minac- 
ciava se non quando non erano più în 
tempo per prevenirlo. Ora non riman 
loro altro partito che quello delle san- 
guinose repressioni , nello quali sono 


sente delle cose l'insurrezione dell’ Er- 


come dicono i giornali di Vi 
sto è il nodo della questione. 

Si è niolto parlato, a più ripreso, del- 
l'accordo dei tre imperatori per tutelare 
la pace europea. Noi, parlando di quogli 
accordi, abbiamo detto sempre ch'essi 
non potevano avere altro significato salvo 
quello del comune desiderio di allontanare 
I cause d'una guerra europea. Ma ciò non 
voleva dire che i tra imperatori e i loro 
governi si fossero intesi intorno ad una 
regola comune di condotta, nel caso ch 
contro il loro desiderio, qualcuna di 
yjuelle cause di guerra, scoppiando im- 


deliberazioni. Un pieno accordo, per & 
sempio, sulla questione d'Oriente era 
difficile, per non dire impossibile da con- 
seguirsi, non meno fra i tre imperatori 
che tra questi e le altre potenze. L'Au- 
| stria-Ungheria non ha interessi uguali 
a quelli della Russia, nè la Germania 
| stessa può acconciarsi di buon animo 
a qualurque mutamento avvenga în 0- 
| rieate, quasichè non la riguardi. 

Se l'insurrezione dell'Erzegorina do- 
vesse avere per ullima conseguenza l'in- 
grandimento della: Russia 0 dell'Austria, 
| certo sarebbe immediatamente rotto l’ac- 
| cordo degli Stati del Nord. Quanto al pro- 
| getto di formare un grande Stato slavo 
indipendente, nel quale entrerebbero na- 
turalmente la Serbia e il Montenegro, 
non abbiamo duopo di dire che anch'esso 
incontrerebbe gravi ostacoli e forsa a- 
‘vrebbe contrari tuiti gli Stati del Nord. 
Quali confini s'imporrebbero a questa nu- 


| fatto nessuna domanda , nè diretta nè | maestri. S'illudono grandemente coloro.i..merosissima razza slava ? Uno Stato slavo 


indiretta, presso il governo di Brussello | 
onde ottenere l'allontanamento dalla fron- 
ra dei religiosi e delle religiose espulsi 
dalla Germania. 


La festa per l'inaugurazione della sta- 
tua di Arminio ebbe luogo il 16, con | 
entusiasmo a Grothenburg. L'imperatore 


quali vanno dicendo che la Turchia dif- 
ficilment: potrà raccogliere forze sufll- 
cionti sul teatro della lotta. L'esperienza 
insegna che, quando lo popolazioni a lei 
soggetta vogliono scuotere il giogo, non 


vi riescono se non con gli aiuti dall’e- | 


stero. La Grecia, malgrado lo sue splen- 


indipendente sarebbe tratto necessaria» 
mento ad allargarsi, chiamando a sè gli 
slavi che gli starebbero interno. 

La Francia è costretta a rimanere in 
disparte; l'Inghilterra domanda il man- 
tenimento dello statu quo. Le potenze 
del Nord, checchè se ne dica, avrebbero 


rebbero a regolare il nostro linguaggio 
e la nostra condotta. Ma si tratta invece 
di una questione nella quale l’indipen- 
denza dei popoli slavi non tardorà ad 
essore posta în seconda linea e cederà Îl 
campo alle rivalità © agli intervisi di 
Stati potenti. Egli è appunto il timore 
dell'ighoto che trattiene tutti dal recare 
un giudizio su questi fatti. La questione 
d'Oriente è un problema che converrà 
tosto 0 tardi risolvere. La Turchia a- 
vrebbe potuto ritardare la crisi con una 
politica liberale, giusta e conforme alle 
leggi del progresso. Ma a lei non si può 
chiedere ciò che non può dare. Se la 
religione, i costumi, l'indole della Tur- 


provvisamente,.avessa richiesto ulteriori«@ttm non l'avessàto Tatalmente tenuta 


immobile, l'istinto della conservazione 
l'avrebbe persuasa, da gran tempo, della 
necessità di seguire un’altra via, Ora 
crediamo che sia troppo tardi. 

Ad ogni modo, sia che l'incendio di- 
vampi, sia che si riesca a domarlo a 
cora una volta, i fatti straordinari an- 
nunziati dal telegrafo ci avvertono che 
il dramma orientalo si appressa alla ca- 
tastrofe e che sarebbo un grave errore 
l'addormentarsi in una soverchia fidacia 
intorno all'avvenire. 


———+—_& 


PROROGA 
DEL PARLAMENTO INGLESE 


Diamo la traduzione dol Messaggio della 
regina Vittoria col quale venno prorogato 
il Parlamento fngloso :° 

« Milordi © Signori, 

« Sono lieta di potor dichiararo esauriti 
i vostri lavori parlamentari. 

« Lo nostre relazioni con tutte le potenze 
estero continuano ad essore cordiali e vedo 
dinnanzi a mo con speranza e fiducia Ja pro- 
apottiva del mantenimento non intorotto della 
paco ouropes. 

« La visita fatta al nostro paeso, in se- 

invito del mio governo, dal so- 
vrano di Zanzibar, ebbo por risultato la 
conelusione d'una convenzione’ supplemen- 
tare cho, xo nutro fiducia, può essare effi 


“ Signori della Camera doi comuni, 

« Vi ringrazio delle gonoroso somme ole 
aveto votato ber '‘ariministraione pubblica: 
Milordì © signori 
« E soddisfacente per mo osservato cl 
la cura colla quale uveto esaminato i divorsi 
statuti che furono, ad epoche divarso, intro- 
dotti por ln proservazione della pace in In 
landa, ebbe per effetto un provvedimento 
cho; mitigando il rigoro dei precodonti atti, 
è di natura da mantenere Ja tranquillità in 
duel prose. 

« Diodi con piacere la mia sanzione nd 
una leggo onde agevolare il miglioramento 
dollo abitazioni dello classi: operaie nelle 
grandi città; questa leggo, no ho la fiducia, 
avrà por risultato la diminuzione di paroo= 
chio dolle principali cause della malattia, 
della miseria © del delitto. Non dubito cha 
questa loggo, aggiunta a quello che riguar- 
cano l'estensione è lo modificazioni delle 
loggi relativo allo Società di mutuo s00- 
corso, svilupperà notevolmente il benassore 
moralo e materiale della mia nazione. 

« Fu per mo argomento di viva soddisfa- 
zione il dare il mio consenso a duo impor- 
tanti statuti per l’emondamento dello leggi 
relativo ai delitti dei padroni dd operai o 
dollo professioni industriali, nonshè alla leggo 
sullo coalizioni, statuti che, no ho Ja fidu- 
sia, faranno che le relazioni fra i padroni 
© gl'impiogati siano migliori e più conformi 
all'aguaglianza cui ha diritto un grando nu- 
mero dei mici su 

« Fra lo disposi cho avato adottato 
pel miglioramento della leggo, noto con 
piscere un provvedimento por somplificare 
il titolo ed agevolare il trasforimento della 
proprietà territoriale in Inghilterra ; che 
venno adottato un dill per emendare la legge 

i sostituzione in Iscozia, o che, colla mo- 


biam iugurava nelle mio 
Corti civili © nello loro procedu 


« Lo stato degli allari pubblici 0 le dif- 
ferenze di opinioni manifestandosi natural- 
mento sopra d'un testo complesso ed esteso, 
vi hanno disgraziatamento impedito di come 
piore lo studio del dilt della marina mer- 
cantilo; ma mi rallegro che abbia 
con una disposiziono temporanes, dimi 
considerevolmento i pericoli ai quali sono 
esposti i miei sudditi cho si dedicano alla 
navigazione. 

« Mediante l'atto dello fattorio rurali, a- 


ce sono rotte. Guglielmo , accolto il giorno prima a | gide prove di valore, non avrebbe acqui- | preferito anch'esse la continuazione dello | cace alla completa abolizione del commer- | veto grandemente e folicemanta ampli: 
sente Le notizie giunte dalla Dalmazia al Ietmold con calorose ovazioni e con una | stata la propria indipendenza se da ogni | stati quo almeno per qualche anno, poi- | cio degli schiavi nell'Africa oriental facoltà dei proprietari che non hanno che 
nima Tempo, in data del 16 resta de gli vera pioggia di fiori, assistette il giorno | parte d'Europa non le fossero giunti | chè conoscono i pericoli d'una guerra a cena Ped, Der oa aliero feel 
i insorti sarebbero armati con fucili a re- appresso alla cerimonia in onore del È = aa una garanzia sufficiente per lo somme shor= 
pura adore a 5,000 Segreso alla erimonia, in_ onore. del | soosra, le stes potenze europe non - | alla qualo nesean in Europa è propa-| vito del'Indi. alosespo di spie dal | mò Sell atta cl eengi o 
gli insorti che stavano per entrare nella iopo un discorso del sopraintendonte | Yess@roagevolato il trionfo della sua causa. | rato, e chie porrebbe in Iuce la necessità | comunicazioni colle provinoio occidentali | mantenendo l'assoluta ibertà di contratto, 
le fiomnia. Da tutto le parti d'Earopa gli‘ generale, sig. Koppen, e un altro del | is0la di Creta, abbandonata alle sole | di alleanzo alquanto divorso da quello | della China, è stata aggredita a tradimonto | aveto stabilito una prominonza di diriti, 
do slavi accorrono a combaltero por la consigliere intimo, signor Preuss, ebbe | 500 forze, dopo alcuni anni d'eroica re- | che ora sembrano lo più naturali. Quelle | da una forza armata mentre si trovava sul | mero îa quale il caplialo troverà nuovi mo- 
Foti ; Ù — monumento al- |Sistenza è ritornata all'antica servitù. | medesime potenze che ora esercitano un'a- | *°eitorio cineso. Questo oltraggio, disgra- | tivi di prestarsi ai miglioramenti del suolo. 
l iper colt luogo la consegn at POR ita che l'Erzego=" lE, pì tamento complicato dalla morto d'un gio- 
Le Conferenze religiose a Bonn per l'imperatore per mezzo del consigliero | È non è la prima volta che l'Erzego-'zione comune rispetto all’ Europa occi- | vane addetto al mio Corpo consolare, è og- 
LI l'unione delle chiese si chiusero il giorno di giustizia Liiders, in mezzo alle salve | vina insorge contro i suoi dominatori, | dentale, si troverebbero divise riguardo | getto d'una severa inchiesta © non sarà 


16. Il presidente, dottor Dollinger , an- 


"a 


° APPENDICE 


dell'artiglieria e ni plausi della folla. Le | 


— Codesto lo può diro l'Eterno di sò, 


ma sempre la mancanza di validi ap- 


voi, insegnano la scienza, la chiesa ela 


alla questione d'Oriente. 


tenzione al cappellano. Quando la conta- 


‘sparmiato alcuno sforzo por assicurare Îa pu- 
—————_—_—_—_—_—————_@& 


nanzi, pregava secondo il proprio rito 


presento. Gli accordi che avoto adottati ro- 


rr. eni 


Le antiche procelle sembravano placato 


a nella coscienza della propria immensità | storia. Avvien forse cotesto ? Siamo noi | dina, passato il primo spavento, si volse | per quella che aveva diversa credenza; | in lui perchè una mite’ espressione di 

30 — esclamò Alvina. — Egli può farlo, a | infedeli puniti da Dio, da Lui condan- |a cercare di lui, egli era scomparso. |6 a poco a poco s'era lasciata carere in | pace splendova no' suoi sguardi. 

betci | cui sta esposta dinnanzi ogui cosa dal | nati? Ricusa Fi forse la fortuna, la riu- | — Che Dio mi perdoni, ella esclamò, | vaghi pensieri che abbracciavano confu- In tal modo egli è infatti passato 

bai ! principio alla fine. Esso conosce le ca | scita alle nostre imprese, il successo allo | giungendo lo mani — ma sono quasi lieta | samente insieme passato, presente e fu- | all'eternità — disse Tonia — e il vostro 
Settentrione e Mezzogiorno ; gioni e gli effetti, Egli pesa il bene ed | nostre idee? Sono meno prospere le no- | che se no sia andato. Ma la signorina | turo. Il passato le pareva come una nave | nome, signorina, fu l'ulimo ch'ebbe 

We gl il male, le intenzioni e lo opere. Ma al- | sire raccolte, meno verdeggianti i compi? | sa discorrere in modo che ti va proprio | fuggente lungo amenissimo lido, indorato | sulle labbra. Si capiva chela ricordanza 

ros | l'uomo, alla fragi'e creatura la cui esi-|No; l'Eterno c'invia la pioggia ed il sole | al cuore. Peccato che la non sia nate | dal sole, ripiena di belle e splendenti ft- | di voi l'induesva anche in quell'istante 

no di RACCONTO DI E. | stenza non ha che la durata diun giorno; | ugualmente, e non bada qual sia la con- | uomo, lei ! gure. Poi le pareva che a poco a poco | a sensi di perdono: 

"a | Egli ha imposto un'altra misura per po- | fessione dell’agricoltore. Quell’insolita agitazione avea fatto più | il cielo si oscurasse e cadesse la notte e | — Egli era una buona persona: il 


(pat TEDESCO) 


Ne] mezzo dell'elegante orazione s'in- 
terruppe egli stesso, sorpreso da un’ap- 
rizione che s'era affacciata sul limitare 


ter giudicare del proprio dovere...-A. lui 
disse : « Ama il prossimo come te stesso ! 
Non fare ad. altri ciò che non vorresti 
fosse fatto a te. » E voi vorreste cac- 
ciarci da questa casa, da quest’asilo di 
pace che ci hanno concesso delle anime 


— Cotesto avviene nel suo imperscru- 
tabile consiglio — disse il prete dopo 
qualche esitazione quale noi quag- 
giù dobbiamo inchinarci. 

— Fatelo dunque — esclamò ‘Alvina 
con maggiore entusiasmo — inchinatevi 


impressione su Alvina e le avea recato 
maggiore scossa cho sul primo non pa- 
resso; ella non potà più lasciare il letto 
© pregò almono che ve l’acconciassero 
in modo di poter scorgere dalla finestra 
aperta parte del contorno. Il più del 


il falmine illuminasse delle tombe e di- 
nanzi ale’ non ci fosse più che un abisso. 
Immersa ne' suoi pensieri non s'era a 
vista che Alvina s'era destata e, senza 
muoversi, la fissava a lungo co' suoi oc 
chi dolci e affettuo 


nocciolo era eccellerita s'anco la cortec- 
cia un po' aspra. Mi rallegra il pensiero 
di rincontrarlò lassà, liberato da quella 
disgraziata vivacità: di temperamento che 
formò la sua disgrazia quaggiù 6 pro- 
vocò la sua morte. 


Era Alvi vi accorgi li fe | tem i do assopi — Sei ! l'ho | — La sua morte? Come sarebbe 

delia n , nelli .an- | buone... e non vi accorgete che l'arme | e non tentate d’'indagare cotesto consi- | tempo giaceva in un placido assopimento Sei venuta tu presso a me x a r è 

nl aa] capelli aci | da voi vibrata ha due tagli? glio! S'egli ha coperto i suoi arcani di | prodotto dall'esaurimento delle forze; il | caro — le disse questa finalmente — | dire? — chiese Tonia moravigliata. 

lo sguardo ardente, ispirato, che inspi-| — Noi ron dobbiamo temere di nulla, | un velo di fronte agli occhi mortali, la- | respiro le diveniva sempre più breve; ma, | avrei desiderato già da un di par-| — Mifiguravo bene che tu non po- 
Si riveronza. Essa aveva udito, dalle | chè dal canto nostro sta la verità. sciato a Lui la cara di sollvarlo. Non | meno che questo, lo suo sofferenze non | larti da sola © ringraziarti dello tue cure | tevi ‘saperne nulla del come ‘siano. pas: 


ava 1 
aperta finestre, il colloquio tenuto ad 
alta voce, eccon accept solenne esclamò : 
Sta scritto : « Amatevi tra voi, fi- 
li miei, che îo vi rironoscorò per miei 


La verità? E chi ve lo può ga- 
rantire ? Chi può garantirvi che la nostra 
fode sia falluce? Per noi la non ci è 
meno sacra di quello che sia a voi la vo- 


vogliate precorrere il suo giudicio ed eri- 
gervi a giudici voi... Noi crediamo tutti 
in un solo Iddio. 

Il dialogo era divenuto più. concitato 


eran gravi; e la sua morte parea dover 
esser soave com'era stata la vita. La 
madre ora l’abbandonava il meno possi- 
bile; non voleva perdere un istante dei 


@ del tuo amore. 
— Come poteto dir ciò, signorina? Io 
il fo' ben volontieri. 
— Le tue cure mi sono tanto più 


sato le cose in quel fanesto istànto ovo 
i due s'incontraronò in battaglia. Mio 
fratello ha fatto il possibile: per evitare 
unì combattimento, e non fece tranne 


nti scnpali Vpioi | stra. Essa ha animato milioni d'indivi- | ed aveva attirato Tonia e alcuni de'ervi. | pochi che le erano concessi di godere di | cate — proseguiva Alvina — in quanto |.cho difondersi, ma Ambrogio gli si sca» 

il 4 gela vostro reciproco amore. » È | sli ha accompagnati fiduciosi © tran- | La signora Schuize, vonuta anclie le, vo- | lei; imperocchè era chiaro anche al più | che tu hai patito aì grave sventura; 36 | giò contro con tal Pagni 
i lana parlato in tal gulat Voiioe | uili lungo Je. travers della vita, ha | leva intrporsi per calmare la figiila, | inesperto che le sue oro erano conte. | non per nostra colpa, corto per nostra | da se steso il ferro mortala nel petto 
cura donate alito di un preticatoro della | Joro concesso. conforto ‘e coraggio nel- | ma Alvina l'aveva allontanala. Con gli | Sul finire di un'altra notte insonne e | cagione. Tu hai perduto {1 tuo fidam- | ‘Tonia so ne stava ad udire immobile, 
adol sua leggo e insegnate l'odio? È cotesto | l’ultima ora... Uno solo è il Dio in cui | occhi fiammeggianti, rita della persona, | dolorosa la signora, cedendo alle rinno- | zato. È stato saggio pensiero quello di | con occhi spalancati: 


un agire in conformità delle intenzioni 
del vostro maestro? 

— Sì — rispose il prete che s'eragià 
riavuto dalla prima sorpresa — Sì, per- 
chè l'amore non è già quel sentimento 
molle ed effeminato a cui' dà il mondo 
codosto nome; l'amore è forte e operoso. 
Chi fa il suo dovere esercita l’amore, 
perchò il Signore punisce chi più ama. 


() Traduzione riservata. 


tutti crediamo ! 


— Eppure non bavsi tranne che una 
verità. 

— Anche la luce è una sola ,, eppure 
la torra rispionde nella pompa di mille 
colori. Ditalo : donde attingete voi la cer- 
tezza del vero da voi creduto ? 

— La Chiesa lo insegna, la scienza lo 
asserisce, la storia lo prova! 

In tal esso il provvedere divino 
dovria accordarsi con ciò che, secondo 


ella so ne stava pari a una profetessa o 
come .s9 fosse nel. pieno vigore delle sue 
forze. La voce le sgorgava potente; come 
#0 nscisse non da un petto sui ma 
perfettamente sano; ma le forze non 
tardarono ad abbandonarla, in uno alla 
accitazione momentanea. Con Je ultime 
parola ella ricaddo tra le braccia della 
madre socorsa a loi vicino. Tutti, spa- 
ventati, si affrottarono a portare la sve- 
nuta al suo letto e nessuno più foce at- 


vato istanze di lei, s'era recata a ripo- 
‘siro un momento. Tonia avea preso il 
suo © vegliata con amore di s0- 
i rie 
l'ammalata. La lampada, semiascosa in 
im angolo, ardeva tuttora mentre suî 
monti al difuori si disegnavano i primi 
chiarori dell'alba; Nella stanza regnava 
un profondo silenzio. Tonia colle mani 
giunto nel grembo © tra le mani il ro- 
sario, collo sguardo serio flso a sò di- 


non far parola fino ad ora dell'aoca- 
duto; ma fra noi due non veggo il per- 
chè si debba continuare a tacerne. Dianzi 
ho riposato tranquillamente e fui con- 
fortata da un lieto sogno. Mi sembrava 
di attraversare il boschetto che conduce 
al podere fiorito lassù. Io sedeva a ca- 
vallo ed Ambrogio mi porgera la mano 
‘per aiutarmi a scendere, quando mi sono 
dostata. Il suo sembianto era si lieto ed 
amichevole come io l'ho di rado veduto. 


— Che dite? E come potete saperlo? 

— Mio fratello me l'ha raccontato. 

— Vostro fratello? Oh niuno poteva 
invero saperlo meglio di Tui. Oh, 

rei che fosse come voi dite! Non 

gliel'ho potuto mai perdonare di rion 
avor risparmiato quell'infelice. 

— Non. potò' farlo. Ambrogio età 
fuori di sò dal furore. Ei si credeva 
messo di mezzo da mio fratello» en: 


deva che Gunter avesse tentato celata- 


regolamento. dei 
pubblici condurranno ad utili 
nel sistema dollo nostre finanze nazionali e 


locali. 

La disposizione rolativa ad una registra- 
zione dello marche di fabbrica colmerà un 
vuoto ch'era da lungo tempo risentito nel 
nostro sistema commerci 

« Ho la fiducia che la logge che stabilirà 
un nuovo vescovato a St-Albans procurerà 
dei vantaggi alla vasta popolazione delle dio- 
così interessate a questo provredimento. 

« Prego affinchè la benedizione del 
videnza sconda sui vostri recenti lavori è 

dempimento di tutti i 


I PROVENTI 
DELLE CANCELLERIE GIUDIZIARIE 


La Gazzetta Ufficiale di ieri pubblica il 
prospetto doi proventi dello cancellerie giu- 
diziario in ciascun distretto di Corte d' 

ollo pel primo trimestre del corrento anno, 
Trono 10 risultanze della contabilità defl- 
nitivamonte rivoduta ed aocertata in con- 
formità dello riformo non ha guari intro- 
dotte in questo ervizio dal ministero di 

ia © giustizia. 

Si proventi devoluti allo Stato, 
dal docimo spettante alle cancello! 
montarono in detto poriodo a 4,322,52 

liro, che al 4° aprilo erano state regolar- 
mente versate dsi cancelliori nello Casse 
dollo Stato , rimanendo unicamente a ver- 
sarei L. 42/4 43, rappresentanti, più che 
un ritardo noi vorsamenti, qualche lieve ino- 
sattezza di contabilità posteriormente accer- 
È" proventi dovolati allo cancellerie, com- 
preso il dscimo su quelli spettanti allo Stato, 
ascesero a L. 1,043,100 49. 

Il prospetto accenna altresi al prodotto 
medio ottonuto în ciascun distretto di Corto 
d'appollo, dal quale risulta che i distretti 
noi quali i provonti, in ragione di popole- 
zione, furono maggiori sono, in ordine de- 
eresconto, Roma, Ganova, Napoli © Catan- 
zaro; © quelli che ne hanno mono sono re- 
soia, Ancona 0 l'arma, oscil 
doi prodotti del trimestre fra L. 8 42 (Roma) 
© L. 2 81 (Brescia) per conto abitanti. 

Questa pubblicazione non è utile soltanto 
pei dati che fornisce, ma più ancora come 
prova dell'assetto regolare della contabilità 
dello cancellerie. 


_-_ 
LA FESTA CADORINA 
(Corrisp. particolare: dell'Ommions) 


dopurati 


Pieve di Cadore 

Pormettotomi di aggiunge: 
che vi ho ieri indirizzata sulla 
dell'inaugurazione del monumento a 
Fortunato Calvi, un breve cenno sullo splen- 
dido banchetto offerto dai cittadini di Piove 
agli invitati alla solennità © sol bellissimo 

pettacolo dell'illuminazione, che coronò bril- 

atemento la lietissima festa. 

Oltre a {20 persone presero parto al ban- 
chetto, dato nolla vasta sala della comunità 
cadorina, in bel modo decorata. La più 
schietta allegria roguò durante il pranzo, 
giunto il momento dei brindisi, vivissime | 
acelamazioni accolsero quelli del sindaco di 


Longarono alla 
signor Bonini di Noa 
al Cadore; del dott. P Î 
dol 4890; del sig. Spangaro, rappresentante 
il giornale l'Jsonso 0 la Società operaia di 
sia, città, como sapote, soggetta al go- 
varno austriaco. Y 
Altri brindisi furono proposti ed accolti 
con applausi; ad uomini che contribuirono 
ol bracciu o colla monte al risorgimento | 
nazionalo; alla concordia tra il Cadore e le 
altro parti della provincia di Belluno ; alla 


—_ <€@ 


mente di rubargli îl tuo cuore e fusse 
amato da te. 

Un vivo rossore imporporò le gote di 
Tonia: essa non trovò risposta e Alrina 
allora prosegui: ; 

— Ed aveva ragione, per quanto io 
veggo. Il tuo rossore mi fa chiaro ciò 
che avevo presentito da un pezzo: tu 
ami mio fratello com'egli ama te. 

E a fatica mutando posizione nel letto 
si feco più presso a Tonia e lo slese la 
mano su cui questa si chinò in silenzio. 
Poi, sollevando , dopo alcuni minuti di 
raccoglimento la faccia, rispose : 

— Nell'eternità comporranno insieme 
la lor lite: ora stanno entrambi al co- 
spetto del Signore. 

— Che dici? — esclamò Alvina alu- 
pefatta. — Tu ritieni che mio fratello 
sia morto? 

— Non è vero? Non è morto? — & 
‘sclamò balzando in piedi con impeto di 
gioia Ja fanciulla. — Non è caduto an- 
ch'esso “n guerra? Vive? 

'— Vive, sì. Non ci ha accompagnate 
nol viaggio perchè gli bisognò attendoro 
alla vendita del nostro. podere @ si era 
rimasti che ci raggiungerebbe nel Ti- 

lo. 
n= Ei vive... vive? — halbettò Tonia 
rromendosi le mani al cuore o alla fronte. 
Ea io l'ho pianto per morto ed ora ho 
tradito in faccia a voi la mia debolezza. 
Ma come è mai possibile?.. Non avete 
detto di aver subito una perdita uguale 
alla nostra? Non vestile a bruno voi 
pure? 

— ll fratello di mia madre, ufficiale 
superiore, è morto; e quest'è anche il 
motivo per cui s'è venduta la nostra pos- 
sessione. ) 


‘con 

sunzisto dal rappresentante il sindaco di 
Belluno, conte Damiano Miari, dal raj 
sentanto di Feltre, dott. Francessò Dal Co- 
volo, dal signot Nicolò Vi 

della città di Vittorio, 


dante la Compagnia alpiba; il quale ringra- 
ziò, con gentili e patriotiche espressioni, 
pel brindisi fatto all'esercito. Molti altri 
parlarono, tutti liborali © patriottioi senti- 
menti manifestando con vivaci e generoso 
euprossioni. 

"Terminato il banchetto verso lo oro 8, 
gl'invitati si recarono nella piazza , che 
ora splendidamente illuminata. Tutto lo 
caso, compresa quella del parroco, risplen- 
dovano di luce. La banda musicale di Bel 
luno rallegrava con patriotici conenti la 

plaudente Garibaldi , all'I- 


Doi fuochi artificiali , mirabilmonte 


esoguiti, coronavano il bellissimo spetti 
colo, il qualo non fa turbato da alcun in- 
conveniente. 

La festa non terminò che a rotte assai 
inoltrata. I forestieri partirono pieni di 
ammirazione per questa patriotica popol 
zione, cosî intelligento o così liberale. Tutti 
hanno espresso al sindaco, alle rappresen 
tanze locali, alla Commissione promotrice 
del monumento sentimenti di riconoscenza 
por lo cortesia ricevute o por la splendida 
ospitalità avuta prosso lo principali fami- 

lio. 

7 La festa cadorina pel monumento a Pietro 
Fortunato Calvi sarà lungamento ricordata 
da tutti coloro che ebbero la fortuna di 
assistervi. Essa fu patriotica veramente, 
sonza partigiano esclusioni, senza dimostra- 
zioni che impicciolissero la grandezza del 
l'idea della patria. Lo acclamazioni al Re 
a Garibaldi o all'Italia si altornavano, 
quollo grida erano l’espressione d'un pi 
triotismo puro come l'aria di questi monti. 

Oh quanti ammaestramenti potrebbe dere, 
nolla sua semplicità, una festa como quella 
che ieri qui fu celebrata, a certuni 
tribuiscono alle popolazioni la meschina po 


| litica dei loro rancori e dei loro odii di 


parto ! 

Non devo omettero cho durante il ban- 
chetto si lessero dal presidonto del Comi- 
tato telegrammi di adesione alla festa di 
molti distinti patrioti , fra i quali citorò i 
nomi di Alberto Cavalletto, di Giuseppe 
Zanardelli, che fu in questa provircia com- 
missario del Ro neì 1890, del sanatore Co- 
stantini, del signor Tivaroni, uno degli uf- 

gloriosa legione del 184% che 

il 44 agosto, mostrò 

agli austriaci quanto sia ancor grande l'i- 

talico valore, e di altri cittadini che, in- 

vitati alla festa, non hanno potuto interve- 
nirvi. 

To metto fino alla mia lettera ringraziando 
il sindaco, Ja Commissione e Ia popolazione 


| di Piovo delle gentilezzo di cui, anche 


questa circostanza, furono prodighi a tutti 
i forestieri accorsi al loro invito o quindi 
anche a me, ed augurando cho presto sorga 


| il giorno sospirato nel quale il benefico fi- 


schio della locomotiva echeggi in qu 
monti DI 
Il Cadore, avvinto alle altre provincie 
dalla ferrovia , sarà conosciuto ed ai 
zato coma merita © potrà 
luppo, con immenso vantaggio sconomico 
nazionale, allo proprio risorse. Una popo- 
lazione intelligente, onesta, operosa como 
questa non ha bisogro, per contribuire più 
efficacemente al risorgimento economico del 
l'Italia, che d'una cosa : della ferrovia, la 
qualo inoltre, è di necessità politica ni 
nalo ovidentissima. Qui v'ha una dello porte 
d'Italia. Il Parlamento a il Governo non 
dimentichino che lo vicende della politica 
sono varie € pieno di sorprese. La neces- 
sità d'una forrovia che possa portare pron- 
te un esercito in Cadore è ovidente 
ice del sole par chi non è cieco. 
non sieno olochi i deputati e 
talia. Cecità siffatta potrebbe 
gostarci assai cara! 


nt lin 
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— Ei vive!.. mormorava Tonia, non 
per anco riavuta dalla sorpresa. E si a0- 
cingeva a chiedere nuove spiegazioni od 
assicurazioni quando le venne udito al 
di fuori rumore di voci e di passi che 
s'avvicinavano : 

— Santo Dio! — proruppe questa 
voce... — € si precipitava vorso la porta 
quando fu aperta dal di fuori ed entrò 
premurosa la signora Schulze : 

— Egli è qui, figlia mia. Tuo fra- 
tello ha ricevuto Ja mia Jettera ed è ve- 
nuto a vederti. Ti senti in forza abba: 
stanza? Posso farlo entrare? 

La malata accennò di si con un sor- 
riso celeste, mentre il suo sguardo ri. 
maneva fitto su fonia che, smarrita, si 
appoggiava al cassettone più vicino, di- 
aponendosi a fuggire e non avendo la 
forza di farlo. Nel medesimo istante en- 
trava Gunter, slanciandosi a braccia a- 
perte verso Ja sorella a coprendola di 
baci. 8ul Jimitare , dietro # lui, pallida 
come chi assistense ‘all’evocazione di uno 
spettro, s'era fermata rita la contadine, 

— Grazie, fratello mio, che ssi voruto 
— mormorò Alvina. — E sia ringraziato 
il Cielo ehe mi ha concesso di prender 
congedo da te! 

— 0h, non pariare eos! Tu potrai 
ancora rimetlerti ; sarà un aggravasmento 


ramenio ? Credete ch'io tema la morlé® 
Ma tu nos hai psservato, Gunter — sog- 
giunse poi con dolea sorriso. — Qui v', 


(X) Vementa, 16 agosto. — Siamo n 

mese più propizio ai discorsi accademici. 
ni chiudono, gli itituti letterari 
dompioiiò il loro cielo annuale 

è la linea di confisé’ che divide un anno 
dall'altro è Segnatà da dotte concioni. To 
sono da questo latò ‘uno spirito amoluita- 
mente profàîò , e Ogni voltà che vedò un 
valente uomi apendor la Jema in sl'im- 
probo fatiche ; sento una stretta al'cuore. 
Passi aneora per coloro i quali ci sono for- 

ti da una posizione ufficiale; ma a chi vi 

si sobbarca spontaneo andrebbe a capallo il 

certo marito che, avando tro- 

colloqui troppo intimi con 

non potè a mono di esolamare 

in tono di profonda commiserazione: Sans 
y étre obligà! 

Comunque si, questo mio pregiudizio 
non mi rendo ingiusto verso gli oratori. E 
sono ben lieto di rivomossaro che l'egregio 
prof. Ferdinando Galanti, parlando, dome- 

ica scorsa, alla dispensa dei promi d 
l'Accademia di bello arti, dolla fantasia del 
Tintoretto, seppo vestire nobili pensieri di 
forma elettissima 6 fa vivamente appl 
dito. All'Istituto poi di acionte, lettere ed 
arti, dopo un breve e lusido rendiconto del 
segretario cav. Gio. prof. Bizio , il socio 
cav. Valussi intrattenno ieri l'uditorio sui 
modi migliori di svolgere l'industria agri- 
cola nella regiono veneta , 0 dinso , sonza 
dubbio, ottimo cose, ma l'aridità del tema 
noeque all’ affetto. Esco uno dei centomila 
casi in cui l'affidaro alla stampa il propi 

voro giova molto di più cha îi darne 
lettura a una dozzina di colloghi sonnac- 
chiosi o a un pubblico scettico o indiffo 
ronto. 

Quest'anno i candidati ai concorsi soien- 
tifici aperti dall’ Istituto. non imberciarono 
nel segno. Vi furono lodi e menzioni ono- 
rovoli, ma l'intero premio non fu conferito 
a nessuno. 

Dell'Esposizione di belle arti sportasi da 
una sottimana , vi parlerò forse un'altra 
volta. Sporiamo ch' essa diventi intanto una 
men povera cosa e pal numero e por la 
qualità degli oggetti esposti 

La curiosità della popolazione è tenuta 
desta in questi giorni da un procezso mon- 
stre cho si dibatto alla Corte d'Assise. Sul 

fu trovata arsa 


soprannominata La Ganazsela , per corto 

0 difetto alla guancia. Por un momento 

oredetto trattarsi d'un caso fortuito , ma 
l'autopsia dell'estinta mise sullo traocio di 
un crimine. Infatti la disgraziata vecchia 
portava sul corpo i segni di ferito numo- 
rose © profondo. Nè si tardò a scoprire 
l'assassino in un cotal Luigi de Bei, che 
ebla per complice, volontaria o forzata, 
una sua amanto, Irano Castagneti. Questa 
prima scoperta condusse a molte altre. Mo- 
vento principale del delitto era stato quello 

sopprimero nolla Ganazseta la possibilo 
rivelatrico d'una serio di furti perpetrati 
dal De Bei e da altri , o dalla vecchia se- 
condati e conosciuti in tutti i loro parti 


Così a poco a poco si venne a pi- | 


gliar nella rete un intero gruppo di ladri 
* di manutongoli, che oggi seggono, în nu» 
mero di 34, sui banchi dello Assiso. 
Naturalmente il maggiore intoressa si cor- 
centra sul de Bei o sulla Castagneti, impu- 
tati del reato principale. Sono giovani en-. 
tranbi e la Castagneti serba le traccia di 
una non comune bellezza. Ia i capelli di 
quel color biondo traeuti al fulvo che si 
vede nello done di Pzolo Veronese, gli 
i, i linesmenti regolari @ deli 
direbbe certo un 
Macbeth come vorrebbe farla apparire 
de Bei che ha pienamento confensato il di 
litto, ma tenta ri 
sull’amante. Del resto, il pro 
drammatico se non per lo circ 
l'istruzione. Siamo nei bassi fondi della so- 
tà e le passioni messe În giuoco sono 
tutto basso è volgari. I difensori avranno 
uu bol da fare a sollevarsi nollo atto rogioni 
doll’eloquenza. 
Il caldo è giunto con grando ritardo, ma 
sembra voleroi pagara ancho gli arrotrati. 
Da alcuni giorni si abbrucia, e veneziani o 
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un’altra persona cui tu devi salutare, 


«ti ha creduto morto e! 


dosi verso Jei e stendendole la mano. — 
Tu qui? Respingerai il mio salui 

cora «omo nel giorno in cui venivi da 
quell’ altro letto di dolore? No, tu nol 
farai... lo leggo ne' tuoi occhi} Tu sai 
adesso che questa mano è pura di polpa; 
tu hai perdonato , chà , 0v' altro fosso, 
non troverei qui mia sorella © mia madra, 

Ella si lasciò prender la mano senza 
opporsi. Alvina gli fe’, sorridendo , un 
«anno, 6d ei s'appressò con Tonia al suo 
letto. 

— Madre mia, vieni qui — srclomò 
l'ammalata — e voi puro! — seguitò 
dirigendosi alla contadina. — Voi avete 
in Asibpogio perduto quasi un fglivolu; 
© tu, cara masaiae, j2 mo perdi una fi- 
glia. Per ora ci conviene ‘lassiuxci. 
Ebbene, ecco qui per entrambe un com- 

so: ecco un figlio e una figlia. La- 
Soiale che signo tutti e duo vostri fl- 
gliuoli. Già da 4 pezzo si amavano 6 
sono lieti di farlo per tutta Ja vita, nop. 
è vero?! 

I due non risposero, ma si guapdorone 
l'un l'altro, e quasi mossi da un mede- 
simno impulso, caddero in ginocchio presso 


la contadina, è commossa ip modo 
che grosse lagrime lo scorrevano Jungo 
le gote. — Un signore di città od una 
figlinola di contadini ! 

= [o ron chieggo maggior felicità di 
quanta ella mi poxsa offrire! — esclamò 
Gunfer. = 

— Non puss: nemmeno far penza di 


costituini fra noi ad ‘imitazione’ della or- 

chestralé' fiorentina © che invidia i tribnfi 

uti di moso scorso ‘qui dallo Sboloî: È 

una nobile gara di cui l'arto non può che 
avvantaggiarsi. 

A proposito di florentini. Una miriade di 

cartolloni affssi pei muri ci annunziano il 

'Egisto Cipriani di 

ivontato calebre peraver 

inghiottito anni sono una forchetta che non 

gli fa potuta estrar. mai dallo stomaco. Il 

Cipriani verrà una sera al Malibran a mo- 

strare al pubblico come adesso egli non si 

iù d'una forchetta ma sappia fn- 

ttura setto sciaboli 


nocchiano 0 anoho i partizi wunicipali stanno 
pol momento nella posiziono pacifica di 
pied-arm. lì sindaco morituro è alle acqua 
di Santa Catorina, il sindaco futuro è in 
mente dei. Ancho il prefetto si piglia un 
po' di svago a Rocoaro. Iasta, al 2 di set- 

aprirà la sezione d'autunno dol 

iglio comunale 6 vedremo como 
si sciogliorò la matassa. 


Vereclli, 17 agosto. — Ho di questi 
giorni presa più volto la penna per dirvi 
la verità intorno a certi fatti nostri che 
menano gran rumore por poco , ed altret- 

l'ho riposta , ponsando che non 
lior mezzo por sedare un rumore 
quello di farno dell'altro. Ma ora che da 
una vostra corrispondenza di 'orino vedo 
come l'iporbolo vada via tentando di assu- 
mere le proporzioni della forma ordinaria 
di esporre le coso, oredo utile richiamarla 
allo suo funzioni di figura rettorica, buona 

per commuovere ed agitaro gli ani 

per marraro i fatti dolla vita ordina 
tondo dire di quella smania di esagorare o 
goneralizzaro alcuni fatti che in principio 
dol mese scorso turbarono la sicurezza pub- 
blica del nostro circondario, ma che furono, 
grazio a Dio od alla vigilanza dello nostro 
autorità , circoscritti a non più di due o 

tre, tuttochè uno gravissimo ed accompi 

gnato da omicidio, ed ora, dopo alcuni for- 
i ndrini evasi dallo car- 

i di Biolla, totalmente repressi. 
Tanto bastò perchè un giornale di To- 
dipingesso l'Agro vercelleso come in- 
vaso da grassatori, o le dicerie furono tante 
che per un giorno o due generarono un 
vero panico nelle nostro popolazioni. Ma 
furono parole più che fatti, o giova credere 
che il vostro stesso corrispondente , cos 
cauto ed esatto, siasi lssoiato trarre in er- 
rore da quello vane ciance per scriverti, 
ancora l'altro giorno, che lo nostro cam- 
pagno erano poco meno che sotto il terrore 
di malviventi cho lo scorrazzavano impu- 
nemente. I fatti, ripeto, non furono ché duo 
© tre al più — l'uno d'essì essendo dubbio — 


d oramai fatti antichi por modo che la! 


popolazione è ritornata al suo quieto vivere, 

lari, a° suoi commerci, od i! nostro 

cho per uno o duo giurni senti lo 

i ugarate paure, ha 

il suo fiorento 

aspetto. 

vegliare, e, comu furono attivissimo in quel 

primo istauto d'allarme , seguitano oggi in 

una sorvoglimnza di cuì la cittadinanza è 
loro riconoscente. 


E cho questa fidacia © sicurezza nell'or- 


dino normalo dali'Agro vercelloto 0 nolio | 


utorità ed agenti cho sono proporti alla 


| sun tutela sia foudata sulla realtà doi fatti, 


è facilissimo provare ad evidenza. 

Ilo potuto procurarmi la statistica dei 
reati © delle contravvenzioni denunciate allo 
autorità giudiziario duranto il primo semo- 

del corrente anno cd il raffronto con 
quelli dol corrispondente somestro dell'anno 

30 , od ho riconoseiuto esservi in quo- 
at'ultimo la considerevole diminuzione di 


lei qui al podere; non posso lasciarla 
partire, 

— Di ciò non v'ha neanohe il biso- 
gno. Se siete contonta, noi resteremo qui 
perché abbiamo venduta la nostra pos- 
sessione. To sarò contadino con voi e 
secondo l'usanza del vostro prese. Qui 
mi formerò una nuova patria. 

— Ma non può stare, non puote star 
certamente, — ripigliava-la contadina 
singhiozzando. Voi dimenticato la cosa 
principale ; Ja diversa confessione | 

— Di ciò non s'ha più a tonor di- 
scorso! — esclamò Alvina mentre si r° 
zava sorretta dalla madre sui guanciali 
e tendeva lo braccia verso la finestra. 
+ Guardate come il sole spunta splen- 
dido, massiogo | Gona Jiata di poforli ga: 
Jutare ancora una volta atupendo astro di 
luce! 

Cercò Je mani del fratello e di Tonia 
a unendole insieme 1 
— Cosi io vi dichiarp fdanzati. 
guitò con voce esti 
amatevi © siate fe 
in unsolo Dio! 

‘Tranquillamente, senza convulsione, 
genza sospiro ella ricaddo gn} guangiaje 
© spirò. ‘Patti stavano d'intorno a quel 
letto senza poter. profferire parola: il 
dolore era troppo perchè gliele. potesse 
permeltere.... Sembrava. davvero. come, 
dico una pia sentenza, che si sentisse in 
quella stanza l'involarsi d'un angelo. 

* Binmarosa accanto la folla allorchè la 
signorina « luterana » fu seppellita nel 
cimitero del villaggio. Il cappellano .era 
stato chiamato altrove onde meglio uti. 
argo il buon 
del villaggio: benpdi il 

i Jei estpemo riposo ; che era 


Noi crediamo tutti 


lo autorità continuano a | 


TO resti in genero ed in ispeoio di numero 
4 gramazioni. 
“Non vi pare che paese e governo potrob- 
bero con ragione andare orgogliosi ove con- 
li risultati si fossoro conseguiti nel mag- 
numero dei circondari del Rogno ? 


clericale, di odi si è fatto duce e campione 
l’oramai famoso! arcivescovo (in partibus 
fideliuim) Fissore, 

Il sub”giornile che egli ha qui impian- 
tato per spandoro i principîi della più nora 
reaziono, è assai più papista dol Papa, © 
inneggiando a Don Carlos che dipingo non 
solo come un grand’uomo e un gigante che 
rappresenta la logittimità contro Isabe 
contro la repubblica | contro Amedoo di 
Savoia, e perfino contro Don Alfonso, lo 
proclama altresi l'eroo dei tempi moderni 
poi scappa fuori a ricordare, citando il 
De-Maistre, cho «il regno di Prussia è un 
« edifizio costratto con sangue, cen fango, 
< con moneta falsà @ con libelli famosi. » 
Scusato se è poco! 

I vercellesi, cho sono abituati alla mo- 
doraziono in cui era maestro il dofunto ar 
civescovo , susurrano piano piano cho la 
condistondenza è sovarchia; dico che lo 
susurrano piano, quantunque i loro gior- 
nali lo dicano anche molto forte, con quello 
stesso frutto cho traggono i farciulli ma- 
sticando la gomma olastios. 

Nonostante quosto movimento di reazione, 
tanto accentuato da rasentaro l'impudenza, 
lo condizioni morali e materiali sono buone. 

Metto fra lo primo alcuno recenti pub- 
Blicazioni di giovani nostri, qualo unlibrie- 
cino di poesio del signor Cagna; un rac- 
conto alpinistico in buona prosa, del profes- 
sore di economia politica signor avvocato 
Roneali; © finalmente un libro di stori 
dorna dol cav. Carlo Osmondo Galli, 

ento professore di liceo in Torino , il 

‘ha chiusa Ja sua storia trattoggiando 
in poche ma succose pagine lo vicenda po- 
liticho di Francia o Italia dalla rivoluzione 
del 1789 in poi, @ che pol modo chisro e 
preciso con cui sono riassunti o coordinati 
i fatti è al tutto degno di particolare con- 
siderazione. 

Lo condizioni matoriali sono puro soddi- 
sfaconti, o quantunguo i raccolti di questo 
anno non siano stati o non promettano cs- 
sero pari al pracedonto, non sono porò ta 
da rocar sario nocumento agli interessi ge- 
merali agricoli, cho sono tanta parte della 
nostra vita. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Parocchi arcivescovi 0 vescori, dico l'U- 
i sono riuniti presso S. E. il car- 
ibert © si sono intesi intorno al 
fondazione di una Università cattolica a P 
rigi, che sarà insediata provvisoriamente 
nel localo della scuola Bossuet, proprietà 
della diocesi. Sarà provveduto all'apertura 
dolle Facoltà di diritto, di lettero odi scienza 
por il meso di novembre. 


— Non è, scrivo il Moniteur Universel, 

tro degli affari o- 

Ungheri è arrivato 

rigi, ma il suo fratello minore, il conto 
lar Andrassy. 

— La messa, la cui culebrazione ora stata 


obbo | 


00 persone. Nessun incidente artico! 


SPAGNA 


diretti quindi a Puy- 
corda, dove molto truppo alfonsisto sono 


— L'Agenzia Havas pubblica il seguonto 
dispaccio : 
* San Sebastiano, 14. — Nella val 


L'esorcito regolare vi fa vitto- 
lati da Car 


aderente allo paroto della chiesa e, vi. 
cino alla pietra collocata per memoria di 
Ambrogio. Fu pure il medesimo parroco 
che benedì dall'altare, fra concorso at» 
che maggiore di gerto, i due sposi. Era 
un avvenimento senza uguale codesto e 
da molti contemplato con segreto disgu: 
sto. Ma nell'insieme un senso di soddi 
sfazione si diffondeva ne' cuori leali dei 
contadini : si capiva che una nuova ca» 
tgna era atata infranta sulla terra, 

lino de' più lieh fra i convitati al 
pranzo nuziale era il vecchio pittore. 

— È un matrimonio singolare questo 
che ora si festeggia! — egli esclamò 
mentre i bicchieri cozzavana lietamento. 

L'amore ha riunita ciò che era e- 
straneo mato e ha riconciliato i 
nemioi,.. Amore! il mago che riempie 
ablasi incommensurabili ‘e supera ogni 
ostacolo! Fo voti ch'egli sempre rimanga 
al fianco di questa coppia @ la i 
n leggere nel aublimo lilro di preghiera 
che 18 sia sempre aperto dinanzi : nella 
natura! Sia che s'abbia sortito il na- 
acero nel Settentrione o nel Mezzogiorno, 
i nostri cuori battono ugualmante sotlo 
a agni gielo @ ci gridano che siamo tutti 
‘nomini, differenti tutti l'uno dall'altro, 
ma pure dope tempo sì somiglianti !... 
Tutti soggetti a morte © fragili in guisa 
che si dovrebbe ognora pensare a ri 
spettare nell'altro uomo l’esser nostro 
negli altri popoli il nostro. Vediamo il 
filo d'erha in piimavere esser già per 
sà solo cosa mirabile; quando è unito 
poi a milioni ‘d'altri formare un prato 


stupendo! È bello l'albero maestoso gn- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 agosto con- 
tione : 

1.R. decreto 15 
postali di Stato con risposta per lo corri 
“enzo dogli ufiri gorermativi con i i 

2. R. decreto 15 luglio che stabilisce quali 
uffizi o quali autorità siano ammeasi n faro uso 
dello precitate cartoline postali di Stato. 


CRONACA. DI. ROMA 


Quest'oggi allo © 10 pom. è ritornato in 
Roma il 0 comm. Venturi. 

Moltissimi suoi amioi, gli assessori o quasi 
tutti i suoi dipondnti od impiegati comu- 
rali orano a ricoverlo alla stazione. 


© Quosta mattina lo porto dol caffo Cavour 
in piazza Colonna arano chiuso a duo bi 


tonti per riaprirsi quanto prima sotto un 
tra forma. 


So non siamo stati male informati, i 
guori Gilli e Lotta, che hanno la notissi 


nel luogo dell'antico disgraziato caffè. 

Da una fabbrica a S. Maria Maggiore 
eaddo iori dall'altezza di un quarto piano 
un garzone muratore nella sottoposta strada. 

Fu raccolto privo de' sonsi e in uno stato 
doplorabilo, o fu condotto în sua casa per 
essoro curato. Il padro dol diggraziato ra- 
azzo non vollo che lo ai ports all'ospo- 

lalo. 


| OSSERVAZIONI METEOROI.OGICHE 
il di AT agosto 1875. 
Tl Barometro è ridotto a 0° o al mare, L'al- 
tozza dolla ntaziono è di 49,m65; 
Barometro a mezzodi = 707,9 
Termometro Centigrado 
Massimo = 32,5 — Minimo = 18,3 
Umidità media del giorno 
Rela 47 — Assoluta 12,15 
Vento dominante. Regolare, 
Stato del cielo. Sarene. 


CONSIGLIO PROVINCIALE DI ROMA 


ori sora îl Consiglio provinoialo ha fi- 
la discussione del bilancio proventivo 
1870 © lo ha approvato. È molto lodevola 
la sollecitudine e la regolarità con cui que- 
la Amministraziono procede. Fra lo spese 
straordinarie votate sono a notarsì L, 20,000 
pel concorso all'Esposizione agricola; lire 
20,000 pel concorso al primo impianto di 
una sezione di Cassazione in Roma; lire 
20,000 per sistemare l'archivio nota 
Roma; L. 49,009 por la statua di o 
inuele da collocarsi nella nuova aula 
dol Consiglio 


| SOTTOSCRIZIONE 


a favora dei danneggiati dall’inondazione 
1N Francia 


Galeassi 1, Felieo 
, Geltrudo Cellini 
| Roceagiovano 50, Mi 
Roccagiovine 
Duca Torloni 
Princip 


For Antonio Laozi 3, Avv. Bia= 


3, Avv. Giacomo Heuni 5, Gae- 

Do Pasqualo 5, Avv. Gioscchino Bettoli Gy 

| Avv. Cosaro Tati 5, Franc. Ghigliari, procura 

meralo 10, Luigi Arnoldi 5, Ippolito Ri 

iano 3, Venanzio Muratori 5, Carla Bi@, pro- 

| curatore del Ro 5, G. V. 5, Cesara Partini 2) 
Earico Molinari 5, Niccoli 

Senatra 10, l'aolo Mengarini 5, Giuseppe Bor- 

| tagnolio 2, Earica Niuvatti 2, Angelo Balzani 5, 

I 


6 
voce di Dio! Molti e molto diversi sono 
li alberi che la compongono e ognuno 
devo crescere a piacer suo libero e gran 
de; eppure non forma che una parte 
del grande insieme, del bosco che risulta 
dalla unione di essi tutti. Ecco la regola 
che sta scritta nel libra della natura o 
noi vogliamo secondaria, ed è perciò 
che doppiamente ci tongratuliamo colla 
giovano coppi: che ci precede nella via 
della riconciliazione e della concordia! 

Alcuni giorni dopo la giovane sposi 
sedeva ponsierosa dinanzi alla porta della 
sua casa e guardava d'intorno a sè. 
Gunter venne a raggiungerla. 

— Non t'ho peranco veduto tra meno 
il libro che ti donai l'altr'anno, mia 
cara! — le disse. — Dammelo, n 
chè lo faccia rilegare in altro colore. 

— No — disse Tonia guardandolo 
sorridente — non voglio fargli mutar 
veste; voglio lasciarlo nero come ricordo 
e presagio. Ma guarda lassù nel cielo 
sopra di noi! vedi com'è chiaro e se- 
reno ? Il temparale è passato ed il bianco 
@ l'asrarro ci sono rimanti } 

Se a qualcheduno de' miei lettori, più 
curioso , venisse talento di chiedermi 
dov'è posto il podere di Funchenhauser, 
gli risponderei che deva dastargli ch'io 
vo l'abbia condotta im ispirito e l'abbia 
aiutato a far la conoscenza di uma cop 
pia folico. Perchè altrimenti. potrebbe 
anche darsi. che gli veniase la volontà 
di imparare a conoasarti @ visitare il bel 

dove abitano ; mentre invece per 

re a penso valga ben meglio rimanere 

solotti colla: recente, ma certo duravola 
loro felicità. 


che isolato; ma ra non è 


to 
“papgtà è quite resta, nel 


marmorio ci par di ciingro | 


quali 


tato in 


» quasi 
comu- 


tvour 
è bat 
un'al- 


ii sie 
tissima 
verant 


fora 
+ piano 
la 
to stato 
isa per 
ito ra 


l'ospo 


ICHE 


ROMA 


ha fi- 
ventivo 
adevola 
ui que- 
0 speso 


a lio 
irilo in 
“ittorio 
a aula 
dla pre 


ri sono 
ognuno 
o gran 
a parte 
\ risulta 
r regola 
atura 0 
perciò 
10 colla 
ella via 
ordia! 
@ sposa 
ta della 
a sì 


‘amano 
o, mia 
accioc= 
plore. 
flandolo 
matar 
ricordo 
Al cielo 
vo se 
| bianco 


vr, più 
iedermi 
hauser, 
li ch'io 
l'abbia 
na cop 
‘otrebbo 
volontà 
re il bel 
ece por 
‘manere 
luravola 


N03 Pg Man) Precizanie 
I, Settimio Msncini 5, ieri Bi Pie- | 
tro Moretti 2, Costantino Bobbio 10, Giulia 
Mantegazza Della Croce 5, Avv. Vinconzo Inga- | 

3, Giuseppe Martinelli 1, E. C. 1, Gi 

futinelti 1, N. N. 1, Ettore Balao 1, N. N. 1, | 

S. 1, N. N. 1, Toocher 1, Damiano Sarto- 
«chi 1, Girolamo Battoldi 1, Adele Moriggia 1, 
Pompeo Narduccì I, Giulio Righetti 2, Arr. 
Pietro Venturi 100, Cav. Augusto Castellani 100, | 
Comm. Giuneppo Gadda 100, Per S. E. il 
ralo Menalirea il cap. del genio Vallaresi 40 

E. il ministro Cantelli 500, Antonio Vaccari 
L 50, Giovanni Martinez 50, | 
Marchetti 50, Matildo Bassolini 50. Totale lire 
1416 è cent. 50. 


I 


LA VACCINAZIONE 
NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Dall’egregio dott. Alessandro Ange- | 
lucci deputato provinciale, riceviamo la 
seguento lettera in risposta a quella del | 
dott. Carlucci da noi pubblicata avanti 
ieri. Avendo ora ciascuna dello parti o- 
sposto lo rispettivo ragioni, ci paro che | 
la polemica possa dirsi chiusa. Essa, 
ad ogni modo, troverebbe sodo più op- 
portuna in un giornale cientifico. 
0 la lettera del dott. Angelucci: 


Dvegiatiss. sig. Direttore! 
Roma 44 agosto. 

la cho io mi valga dello stosso suo 

por rispondere poche 

ssidento del 
i pub 


Verme! 
accreditato giorni 
parole alla lettera del vico 
Consiglio sanitario provincia Lei 


cialo proscrivendo il vaccino animale 
era inopportuno, precipitoso, antiliberate. Lo 
proverbià in Congresso medico in- 
ternazionalo di Vienna è l'Italiano in Bolo- 
puisto 
@ l'avere in pronto linfa animale ora 
sanio 0 vantAGaIOso — Il secondo che 
in nome della libertà o dell’eguaglia 
ra a tutti pormesso ricorrero all'uno od 
stema della vaccinazione. 
.. dott. Galassi nella seduta del sul- 
Consiglio del 5 agosto 1874 confu- 
tando il nostro sistema della vaccinazione 
animalo, senfenziara che il matodo Jenne- 
riano era praticato da oltre 70 anni, e 
che quanto alla possibile diffusione di al- 
tre infesîoni e specialmente della sifilide 
i pericoli erano più immaginari che reali. 
Proclamata l'antichità del vaccino umano 
di oltre settant'anni, atrombazzata la sua 
in N 
biato quan 
del Consi 
traversato immacolato © vigoroso migliaia 
di organiemi umani 
No mi pare di aver slanciate inconsulta 
la storia genuina 
‘@ quando dagli seritti 
lentissimi medici di ogni nazione rac- | 
colsi l'itiade dolorosa dei mali prodotti dalla 
ingrata genitrice, In v 
Piocato l'onoravolo vice-presidente dalla | 
ssposiziono dell'iliade dolorosa, pescò con 
ironia fra lo conseguenze morboso del vao- 
cino umano la febbre intermittente. Incol- 
pato di un fallo esistento negli atati dei va 
cinatori, ne sopporto i 


soiuta da chi in tempi migliori avrobba do- 
vuto sostenerla ! 
Si tranquillizzi l'ogrogio 
dappoicha ancha nelle nostro mandre er 
il vero cow-pox spontaneo. Lorinvenne il m 
‘usò con i suoi figli, lo ha 
‘rancesco Piro sutini 


insegna il distioto 
venuta una pustola di 


hasta ad innostaro non una sola provincia, 
ma un intero regno; non reggo quindi la 
sua assorita improbabilità di non poter rac- 
cogliere qualità sufficiente di detriti ella 
pustola del vero cow-por per soddisfare 
‘ad un piccolo comune. 
La questione di ribadire l'antico metodo 
di Jenner la vaccinazione da bra 
cio a braccio, eoì primi o secondi trapassi 
degli innaatati col vaccino animale, è riso- 
luta dalla potenza premunitrice di questi, 
constatata degenerazione dal vaccino 
umano 6 dallo docennali riaccinazioni. 
Non suppongo di Jabilo memoria il vice- 
prosidento da non rammentare che la Luo- 
Kotanenza nel 4870 non solo poso a carico 
dell amministraziono provincialo la spise 
ne del vaccino , ma inca» 
riod la stessa Jeputazione provinciale del 
servizio, della sorzeglianza, della vaccina- 
zione, nè lo prosorisso il slitema da se- 
quirsis in quell’eposa Îl Consiglio sanitario 
provinciale ora in mente Dei. Neppuro è 
ignoto al medesteso che la mia nomina parto 
da un eorpo olettivo a non dal governo, © 
che l'incarico provvisorio di (f. di conser- 
vatora lo obbi dai misi colleghi della De- 
putazione provincialo col quali esercitanimo 
sompro gratuitamente gli obblighi imposti 
dalla Jegge pol bene do' nostri amminj- 
strati 
pocest nel disobbadiro alla deliberazione 
dol Consiglio provinciale sanitario, divido 
n tranquilla cossienza Ja colpa coi mi 
leghi suporiori ed eguali, sha applau 
rono a! mio operato nell'arre pop quattro | 
i liberata la postra provinola dai malaria 
che spessissimo regala il prediletto vaogino 
amanizzato. 
Con stima mi dichiaro 
Dev.mo servo 
ALESSANDRO DOTT. ANGRLUCOT 
Deputato provinciale. | 


Varietà 
Lettere di Justus all'on: Dina 
Il. (*) 
Berlino, 14 agosto, 


Il nostro paese è eminentemente: pra- 
ico, ogni istituzione deve corrispondere 


() Nella prima lettora fù omoesa la data di 
Rarlino, 8 agosto. 


| una cravatta bianca al collo, un tova- 


| o dopo averlo fatto, î mezzi, siano in- 


Ade 


di 
or ne deriva si af 
fretta a distruggerla. Ma alla distruzione 
precorre .il decadimento. Se un decadi- 
mento ora non vi fosse, vi sarebbe forse 
ragione di pensare ad una riforma? 
Non sono sempre i libri che mancano, 
dappoichè anche con mezzi non molto 
Jauti si possono spesso réggiungere buoni 
risultati. Ciò che rendo poco utili al 
paese le biblioteche è il sistema fallace 
che si osserva riguardo al personale, 
quale non ha un'idea chiara della sua 
missione, nè l'istituzione relati 
perchè il governo non gliela prescrive 
con chiarezza, ed in secondo luogo per- 
chè la distribuzione del lavoro nell’in- 
terno delle biblioteche non è abbastanza 
determinata e spessissimo erronea affatto 
nell’apprezzamento intellettuale dello per- 
sone a cui lo si affida. 
Avete mai inteso a dire da un ra- 
gazzo: voglio diventar bibliotecario? Ep- 
pure esso vi risponderà quando scegliere 


{ deve una carriera : farò il soldato, farò 


il medico, farò l'ingegnere! Ma perchè 
il bibliotecario non c'entra nemmeno 
nella mente dollo studente dopo aver ot- 


| tenuto la laurea? La professione del bi- 


bliotecario non è forse una professione? 

In Italia pur troppo il bibliotecario 
come professionista non esiste. Il biblio- 
tecario vi è tutto e vi è niente, nessuno ne 
ha un concelto preciso ; quasi quasi direi 
che la scienza del bibliotecario si sottrae 
in Italia alla definizione non solo da parte 
del volgo, ma perfino presso quelli che 
crearono i regolamenti, e che inventa- 
rono i suoi goffi programmi per gli e- 
sami d'ammissione agli impieghi nello 
pubbliche librerio, esami clhe nessuno dei 


| prefetti delle R. biblioteche, se oggi tutti 


dovessoro subirli, sarebbe in grado di so- 
stenere completamente. 

Del bibliotecario si sa cho egli è in 
dovere di sapere tutto, ma nessuno sa 
che cosa egli deve studiare per raggiun- 
gore la meta. In una afera più bassa 
della società nostra avviene spesso un 
fenomeno quasi consimile. Quando una 
persona senza educazione ed istruzione, 
non abbia più voglia d'esercitare il suo 
mestiere 0 che per una ragione qualun- 
quo non sia più în grado di procac- 
ciarsi il pane con esso, che partito ab- 
braccia ? Una giubba nera presa a nolo, 


gliuolino più o meno bianco sotto il brac- 
cio, eccovi compiuta la metamorfosi del 
mio eroe, diventato cameriere da un mo- 
mento all'altro. Dio mi guardi di voler 
confrontare i bibliotecari, i vice-biblio 

i segretari, gli applicati, i ricer- 
catori, gli uscieri d'un tempio della scienza, 
chiamato comunemente col nome di Ri- 
blioteca, a quei volgari imbanditori. Ma 
siccome la professione del cameriere non 
è punto disonesta, non lo saranno nom- 
meno le similitudini, Jo analogie, che 
per caso possono esistere fra un ceto € 
L'altro. E della analogie, per Bacco, ve 
no sono invero. Quanti giovani, quando 
hanno finito gli studi, ron isbagliano car- 
riera; o non han potuto far l’esamo, 


tellettuali, siano pecuniari non erano ba- 
stanti per attendere il raccolto della se- 
minagione? È pure qualcosa bisognava 
fare. Si gelta l'occhio sopra una qualche 
biblioteca, intanto vi si entra come diur- 
nista; la fortuna fa poi il resto. Qual- 
che prete clie forse per sovrabbondanza 
d'ingegno poco si diletta della cura del 
l'anima altrui, un tantino per gli studi 
percorsi in qualche seminario, ed un 
altro tantino per quattro parole liberali 
dette a tempo e luogo, non istenta ad 
accaparrarvi una poltrona provvisoria, 
sulla quale fra una prasa di tabacco e 
l'altra si abbandona alle pi 
sull'arte di... tagliar cartel- 
lini © d'incollarvi le strisciette coi nomi 
dogli ultimi parti librarii, levati da una 
bibliografia qualunque. Si scioglie qual- 
che ullicio regio, gli impiegati abbon- 
dano, non si sa dove collocarli tutti, 
onde nen gridino; l'impiegato X è un 
brav'uomo, di una coltura non comuno, 
bisogna dargli un posto. 
Dove si caccia il mio sopranumerario? 
Naturalmente in una biblioteca , dell 
quale mai ebbe forse il sospetto dell’esi 
stenza. Dopo aver avolto per trent'anni 
gli incartamonti di qualche uffizio di fl- 
nanza, si diventa jspettore nella sal 
di lettura, ufficiale al catalogo, e così 
via via, Racconto fatti e non chise- 
chiere. Ho percorso buona parte del 
aeso , 0 dovo esistona delle hiblioteche 
vi ho ficcato îl naso. Vi ho travata dei 
libri, dei locali siupandi e, so vogliamo, 
in moltissime un bell’ ordino almano ap- 
rente. Mi sono anche informato un 
tantino del personale; sarei un bugiardo 
@ Gisanasto se non dicessi d'avorvi in- 
contrato molte persone di garbo e pa- 
recchi scienziati. Parvami però di do- 
ver ineoptrare dappertutto anche dei bi- 
bliotecari. Fa una mia inganuità , che 
sfamente ebbe il suo castigo nella 
più pronta disillusione, Non dappertujta 
però avvenino lo sterso; mi sono imbattuto 
in taluni da SE H cappello ci 
rofondo rispetto. nomina odiosa 
FA parta farm) adiare dai molti 
mi si perdoni il mio silenzio sul nomi dei 
pochi. Ed eccovi ora la similitudine a cui 
iù sopra accenpgi; i ministri degli al- 
Liri © dei trattori, fatta Ja debita 
distinzione fra coltura 6 coltura, somi 
gliano ia ciò al ministri delle. pubbliche 
biblioteche, che nessuno doi duo eserojfa 
il mestiere e la professione che ognuno 
dovrebbe chiamar sua, perchè in essa 


vivaci elu- | 


tito, Ni poi levati trata dp 
gior parte professori d'Università od ex- 
professori d'altri istituti, ai quali però, 
in generale, premono assai più gli studi 
propri che quelli della bibliografia con 
tutti i suoi accessori, che veramente sa- 
rebbe la loro scienza. Negli altri impie- 
ghi delle biblioteche trovate dei 


impiegati. trasferiti da altri 
ricercatori © distributori la 

maggioranza è composta, a quanto abbia 

potuto sapere, di ex-militari, ecc. 

Non v'è armonia, nè ve ne può es- 
sore fra le persone che così stranamente 
compongono gli uffici delle pubbliche li- 
brerio. Ma dove manca l'armonia, la 
macchina cammina male; quasi dapper- 
tutto la disciplina è più apparente che 
reale. Sono rarissimi gli impiegati nelle 
biblioteche che sieno bibliofili, mentre- 
chè dovrebbero esserlo tutti per pote 
dempiere il loro dovere. Nessun ufficio 


quanto la cura per una biblioteca, alla 
quale un vero bibliotecario porta un a 
fetto, che si potrebba chiamar di fam 
glia. In tutti gli altri uffici pubblici una 
distanza di coltura fra un impiegato od 
i suoi colleghi può passar inosservata e 
non recar danno all'andamento degli 
fari, ma in una biblioteca ogni impie- 
gato trovasi nel caso di compromettere 
la dignità dello stabilimento colla pro- 
pria ignoranza. Ma codesta ignoranza è 
spesso scusabile, o per meglio dire lo 
sarebbe, se nessun impiegato acceltasse 
un ufficio pel quale gli mancano le co- 
gnizioni necessarie , salvo quando ve 
lo costringesse il governo per forza. Ma 
il governo dovrebbe e potrebbe agir in 
tal modo? Non lo credo. Però l'ultimo 
programma famoso stabilito per gli esami 
prova ad esuberanza che in un passato 
non molto lontano si siano fatte ed ac- 
cottate le nomino a casaccio. 

ll muro chinese, perehè altro non è 
il programma pegli esami, dovea rime- 
diare al malanno, ma che cosa ottiene 
invece? Il personalo vecchio nominato 
senza esami rimase ; gli elementi nuovi 
che, vincitori negli esami dovevano po- 
polare le biblioteche come colossi di 
scienza, non si fecero vivi ; siccome do- 
veano conoscere profondamente l'ebraico 
ed il greco, si sono ricordati probi 
mente a trmpo del noto verso della Scrit- 
tura, ove si parla del getto delle perle. 

Le più stuponde librerie del mondo, 
quando sono in contatto col pubblico mo- 
diante un personale il quale non è con- 
scio delle forze di cui dispone, falliscono 
quasi irteramente alla loro missione. 
L'aumento degli assegni per nuovi acqui- 
sti occupa solo il secondo posto nella ri- 
forma della biblioteche ; Ja prima neces- 
sità è quella da me accennata , quando 
confrontai le biblioteche a tante scuole 
autodidattiche. Bisogna anzitutto studiar 
il modo di rigenerare per quanto si possa 
il porsonale attuale e provvedere in pari 
tar.po che d'or innanzi la classe dei bi- 
Dliotecari di tutti i gradi non solo, ma 
perfino i distributori abbiano da sorgere 
da un complesso di studi adatti alla loro 
missione, onde rendere utile ed omogenea 
la loro attività. Chi crede che tutti gli 

" siano atti all’afficio di biblio- 
tecario, erra non meno di chi altret-; 
tanto suppone di tutti gli impiegati. | 


lungo esercizio. Il bibliotecario dell’ 
venire non potrà essoro che esclusiv: 
mente bibliotecario ; per esser dippiù gli | 
manca il tempo ; mi oceano di libri nuovi | 
irrompe annualmente nel mondo lettera- 
rio; ua vero bibliotecario vi deve navi- 
gare da nocchiere esperto. 

La riforma delle biblioteche consiste 
in tre cose 
chè, senza di essa, 

Como si educano gli avvocati, 
gl’ingegneri, i militari, si do- | 
vranno d'orinnanzi educare ed istruire i 
bibliotecari dal caporale in su; il dilet- 
tantismo deve sparire è cedere il posto 
alla coscienza di una missione seria, che 
degnamente possa riempiere la vita di 
un uomo il quale non trovi: nel solo sti- 
pendio mensile l'adempimento dei suoi 
loveri verso la società. 

Allorquando vi sarà un porsonale nelle 
pubbliche librerie che realmente {omini 
il materiale che lo Stato gli affida ed il 
pubblico gli richiede, J dotazioni si po- 
tranno aumentare con vero profitto. Nello | 
stato presente, le dotazioni attuali spesso 
non rendono gl'interessi morali del ca- 
pitale. 

Non mi occuperò questa volta nè delle 
dotazioni, che pongo in seconda linea, 
nè della terza parte della riforma, cha 
riguarderebbe i regolamenti. Secondo mo, 
tghfo l'una che l'altra sono subordinate 
alla prima conditio sine qua non, cioè 
alla ricostituzione del personale. Nepar= 
derò ja una prossima Piera 


Tusros. 
ee 


MOTIZIE TEATRALI, ED ARTISTICHE 

Questa sora, giovedì, 49, avrà luogo 
al teatro Rossini Ja prima rappresonta- 
zione dell'operetta. del maestro Locog : 
La figlia di madama Angot. 


Notizia INTERNE E FATTI VARI 

I giornali bolognesi assicurano cho S..M. 
il Ro è atteso jn Bolegua per Jo fazioni 
campali cho avpanao Îuego in sottombre. 
‘presso quella città. 


La professione del bibliotecario è oggidi | L® 
una professione speciale , la quale vuol | 
essore imparata con studi severi © per | 

ve 


dopo mezzogiorno, da Pegli, 
dopo qualche’ ora por Mossa. * 
5. A. abbia risposto affer 
to fattogli dal duca di 


di Portici, il qualo Jo aveva gentilmonte 
invitato alla solenno inaugurazione pel 20 


festato il dosiderio d'accompagnara a 
Jormo il suo augusto consorte, qualora, come 


li soiontiati. 

Belintaghi parti iori sera por 
Firenzo, ovo lo attende il presidento del 
Consiglio dei ministri, comm: Minghetti, 
ivi giunto ieri, per definire la vertenza dol 
dazio-consumo. 

— Togliamo dal Monifore di Bologna 
dol 47: 

Siamo informati che ieri doveva aver 
luogo in Firenzo una conferenza tra l'ono- 
revolo presidente del Consiglio dei ministri, 
il ministro Bonghi, l'onor. conto Codronchi 
ed il profetto della provincia allo scopo di 
sologliore Ja questione dolla nostra Univer- 


Gi viano, riforito con riserva, cho a dotta 
conferenza sia stato invitato ad assistervi 
il rettoro Cappelli 

— Serivono da 
nilo in data dol 15: 

Il cav. Dumolier, consiglioro presso la 
profottura di Verona, venno nominato com- 
missario straondinario presso il nostro Mu- 
nicipio. 


rara allo stesso gior- 


La principessa Margherita a Po- 
qll. — Leggiamo nella Gazzetta di Genova 
del 17: 

Prima cho la principessa Margherita al- 
bandonasse l'amenissimo paoso di Pogli, ova 
soggiorna da qualche tompo nolla magnifica 
villa Rostan, quel Municipio vollo attostaro 
ifica fosta la devozione verso 
lo suo 
por lo suo bello qualità di spirito o 
di cuore, l'idolo di quella popolazione noi 
chò doi balneanti cho da pochi giorni n 
corsero numerosi în quegli stabilimenti. 
Domenica scorsa fa scolta per l' accensione 
di fuochi d'artificio, che riuscirono di una 
magnificenza veramente straordinaria. Assi- 
stova puro a quasto spettacolo il principo 
Umberto , il qualo era giunto a Pegli il44 
corrent 

Done al munielpio di Milano. — 
Leggiamo nella Lombardi 

Il signor Carlo Tinolli, nostro concitta- 
dino, ha fatto dono al municipio doi dise- 
gni cho l'architetto Luigi Cagnola avera di- 
sposti, sin dal 1809, per ordino di Fugenio 
Napoleone, por la erezione in Milano di un 
Pantheon di illustri italiani. Por la orea- 
zione di questo Famedio si doveva, com'è 
noto, ridurro l’edificio sul bastione di Porta 
Vittoria, detto di Sen Micbelo ai nuovi So- 
poleri, 
spodalo Maggiore, servo tuttora, dopo 
vicondo, ad uso di quel nosocomio ; 
l'anno 1814 impodi il compimento del pro- 
getto. I disegni portano la firma del cele- 


! bro avchitotto. 


La Giunta municipale, grata del dono, 


cariod l'egregio assessore dottor Stefano La- 
bus; soprintendente por delegazione del sin- 
daco agli archivi, della collocazione di quei 


disegni nell'archivio civico di S. Carpoforo, 
ove figurano nella sale dei disegni. 

Grave digrazia. — Leggesi nell' A- 
dige di Verona: 

Un doloroso fatto ha contristato la no- 
stra città. Ieri mattina (13) verso lo nove 
circa, il conto Alberti 0 duo suoi figli la- 
solavano, in carrozza, la loro villeggiatura di 
10 per recarsi in città. 

Arrivati al Vago, usciva da una strada 
laterale un voochio contadino portando sul 
capo un fascio di vimini. Il cavallo a tal 
vista, imbizzarri e dopo aver rotto ogni freno, 
si diodo a disperata fuga. I tro signori non 
obbero che un solo pensiero, quello di saltar 
giù dalla carrozza, onde non cadero in qual- 
che precipizio. 

Ji padre ed il minore dei duo fratelli 
por tal salto non riportarono che alcune 
contusioni non gravi , ma il maggiore dei 
fratelli battà, saltando, col capo în un mue- 
chio di giaia, si rialzò, camminò un poco, 
ma poi ricadde. Fu condotto alla farmaoia 
dol Vago, ma fatslmente più non disso una 
parola o iersora mori. Lasciò miseramente 
la vita un distinto giovano che fu uffi 
nol nostro esercito, ed ora era sposo felice 
di una distinta signora appartonente ad una 


* delle più ricche famiglie della nostra città. 


Pubblicazione: — La (losofia del- 
l'arte, di'Fricesco/Cartolano. Torino 1876, 
toro ha soritto un vero trajtato di 
Friolica considerata genoralmente, 0, per 


meglio diro, con criterii filosofici. Il libro | 


iutendiamo dare breve noti- 
800: che il prof. Cartolapo ab 
bia ueritto; già ogli cesendo noto in Ilalla 
per alogni altri Javori filosofisi. nou fapre- 
govali ad appartenendo alla lodata sohiera 

i quali sono. persunsi 
lottere o dello sojeng 
indispensabilo complemento {el}\kxie d'inse- 
guare. 


NOTIZIE ULTIME 


La frode consumata nei giorni scorsi 
da un uffiziale delle Poste di Cosenza è 
stata narrata dà molti giornali con cir- 
costanze diverse e con molta esagera= 
zione circa la somma derubata. 
Sembrandoci opportuno di ristabilire 
la verità dei fatti, crediamo di potor as- 
serire che l'impiegato, occupando nella 
Direzione di Cosenza il posto di econono, 
potò trafugaro due registri di vaglia in 
bianco, ai quali travà masso di appor—, 
i) hallo d'uffizia nelle ore 1” perla 
promienità del lvir], inevitabile nelle 
plocole Direzioni , egli dovette attendere 
alla emissione dei vaglia; che quelli da 
lui fraudolentemento emessi non risul- 


fece intese le autorità, ‘© 

evitati ulteriori pagamenti. 
L'impiegato infedele ed i suoi 

complici sono tuttora latitanti. 


IL 15 AGOSTO 


Riproduciamo la parte principalo doll'ar- 
ticolo pubblicato dal Pays in occasiono del 
45 agosto ed annunziatooi par telegrafo. 
Così il Pays sorivo al principe imporialo; 

« Noi facciamo assegnamonto sopra di 
voi, monsignore, e, conossandovi © sapendo 
quanta energia virilo si racchiuda nel vostro 
cuore , siamo tranquilli , perocchò voi non 
imiterote quei pretendenti platonici cha ri- 
masoro molanconicamente seduti sotto l’olmo 
e nulla seppero faro por )a salute della p 
tria, essendo spinti dal loro stupido funati- 
amo ad aspettare che la montagna si muo- 
loro volta. Voi, monsignoro, sa- 
preto andare incontro alla montagna e noi 
vi soguiremo! Ed ecco ciò che costituisco 
la vostra forza e la vostra grandezza : pur 
non avendo in animo di conseguire la Co- 
roba per altro mezzo che non sia Ta libera 
volontà del popolo, voi non sieto tuttavia di 
quegli uomini che si lascioranno trattonoro 
da vanì © colpevoli serupoli, quando, inter- 
rotto il regno della leggo, la Francia cor- 
resso rischio di essero proda di assassini e 
d'incondiari 

— Il presidento dolla ropubblica, sa 
l'Ag. Hacas, darà un gran pranzo all 
seo în onore del duca di Coimbra, fratello 
del ro di Portogallo. 

— Il conte di Hatzfold, ambaseiatore di 
Germania a Madrid, ritornerà al suo posto 
entro la settimana corrento. 

— Scrivono da Bruxelles, 13, all'Agon: 
americana, che a Bruxolles corre voce che 
il ro d'Olanda visiterà tra brevo il re Leo- 
poldo ; l'incontro avrebbe luogo a Ostenda, 
dovo il ro dei Bolgi è in procinto di rocarsi. 


Il Times ha par dispaccio da Berlino, 
45 corr. 
‘ambasciata austriaca a Costantinopoli 
ha ricovuto l'istruzione di richiamare l’at- 
tenzione della Porta sulla necessità di prov- 
vedimenti più energici nell'Erzegovi 

« L'Austria prepara la mobilizzazione di 
alcune truppo, a quanto si può conchiudere 
dalla domanda fatta agli impiogati postali 
di dare il loro nome so intendono recarsi 
alla Posta di campagn ndo 


a Cottiguo uno dogl 
lato di Ragusa, » 
LA SICUREZZA PUBBLICA IN SICILIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orimox®) 
Palermo, 18 agosto (ore 10 ant.) — 
Stanotte, dopo vivo conflitto con una 


| squadriglia di militi a cavallo di Cofalà, 
cadde morto il brigante Giuseppe Blanda, 
fido compagno del brigante Rinaldi. 
— Palermo, 18 agosto (ore 4 pom.) 
,-— 1 carabinieri , i militi © le guardie 
campestri in contrada Castagna, territo- 
rio di Polizzi, sorpresero ed assalirono 
la banda di briganti che colà si aggi- 
| rava. Dopo vivo conflitto rimase ucciso 
il brigante Francesco Paolo Di Giovanni, 
ferito suo fratello Gandolfo, e catturato 
Filippo Palermo. Vennero sequestrati ca- 
valli, armi ed altri oggetti. 
di eu 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEVANI) 


Bonn, 47. — Le conferenze dell'a- 
nione religiosa furono chiuse iuri. 

Dollinger annunziò che esse continue- 
ranno nella prossima estate. 

L'arcivescoro Licurgos e il vescoro di 
Gibilterra, in nome dei loro correligio- 
nari, espressero a Dallinger la loro 
gioia pel buon successo delle conferenze 
© la speranza che lo Chiese, ora divise, 
ai riuniranno finalmente in una Chiesa 
universale. 

Il vescovo Reinkena lesse il e Deum 
in latino ed una preghiera vure in la- 
tino per l'unione di tatti i cristiani nolla 
fode 6 nell'amore. 

La Havre, 47. — Il cardinalo Mac 
Closkey è arrivato. 

Egli gode buona salute e partirà do- 
mani per Parigi. 

Madrid, 18. — Un dispacoi 


o ufficiale 
di Bourg Madame , ìn data del 46, in- 
forma ‘il governo che le truppe alfonsi- 
ato enireranno nella fortezza di Seo 
d'Urgol il 20 corrente. 

Ragusa, 18. — Teri sbarcò a Kleck 
un corpo di truppe proveniente da Co- 
stantinopoll. Il pascià di Mostar apedi 
4500 nomini con 2 cannoni e 100 ee- 
valli. Gli insorti occupano le gole di 
Mislina fra Kléck o Mostar. 

Costantiuopohi, 47. — Una seria in- 
surrezione è scoppiata a Gradisca (Gra- 
des?) Le comunicazioni sono rotte, 

Venezia , 18. — Seconda una corri- 
spondenza del Tempa, datata dalla Dal- 
maria 46, gli insorti dell'Erzegovina sa- 
rebhero armati con fucili a retrocarica. 
@il'insorti che stavano per entrare, nella 
Bosnia sarebbero 15,000, di cui 40,000 
comandati da Stratimicovioh @ 5,000 An 
Vlajoovich e Zarko, 

La! corrispondenza avzìungo che da 
tutte le parti dell'Europa gli slavi no- 
gortono P% combattere per la loro in- 
"i pendenza. 

‘Ragusa , 18. — L'insurrezione nella 
Bosnia si va estendendo’ e prende pro- 
porzioni serie. 

La città di Trebigne è assediata. 


Ragusa, 18. — lori presso Trebigne 


rispondenza sul movimento della Bosnia, 
risulta che il raggio dell’insutrezioni 
estende ad una superficio di 20 miglia 
tedesche. Finora non vi fa alcuno scon- 
tro considerevole. 

I turchi sbarcati a Kleck non osano 
di avanzarsi, essendo la gole delle mon- 
tagno occupate dagli insorti. 

Sem Sebastiano , 18. — Don Carlos 
ordinò che si trasferisca in Alsasna l'am- 
ministraziono militare delle provincie ba- 
sche © della Navarra. 


RORSE DI COMMERCIO 


Du 18 


Obbl. Beni Ecel. 5 °1, 
Municipio di Roma 
Crod. 


Dotto emin. Il 
Prestito Romano Blount 
Detto Rothschild. 


glo] 
Gua di Civi 

Comp. Fondi 
ObbI. SS. FF. Pentebba 


BORSA DI ROMA 
18 agosto (ore 11 1 
i di ribasso In seguito agli 
ni nono dingrazia= 


ti ta ua pe 
orsa, che ini t 


ori nglotti. 
in sonteguo con feudenza ad ult 
di 
Londra 26 98. 

Francia 106 60. 

Oro 21 50. 

(Oro 4 pom. 

Malgrndo il ribasso di Parigi, qui 1a Rondita 
ai mantenno da 78 15 a 78 10, chiodendo porò 
n 78 05 offoria. 


FIRENZE n 18 


PARIGI (Ore 3 10 pom) 17 18 


René ‘rane “ 
RE 


Banca di Francis 
Rendita Italiana 


SAMI] 
Fer, Lombardo-Venats 
Obblig.. Rogia Tabaschi 
Obblig. forr. V. E. 1893 
Ferrovie Romane, azioni 
Obbligazioni Lothardo 
Obbligazioni Romane 
Azioni Tabacchi . 
Londra a vista 
Cambio sull'Italia 
Consolidato inglese 
VIENNA 
Mobiliare 
Lombarde 
Hanca Anglo-Avatrinca 
Austriacho . . 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 


Ì 
i] 


BERLINO 
Austrinche. 


|'iabazoi 
Tabaochi. 
| Rendita Turca 
| LonDRA 
| Roadita ital 
| Turoò. 


| Bpagni e 
Lari (na 3 ris 


| GIAGOMO DINA, Dmrrone. 


| Rom®ato Giovanm, Qerente. 


| D'AFFITTARSI AL PRESENTE 


Camera e. Salottino 


| elegantemento mobiliati, posiziona . 
| dolla Vite, 34, p. 1°, Copiano) 


‘LA TIPOGRAFIA: 
Ù del’OPINIONE 


Y nello stabilirai neli.nuovo locale) di 
via del Seminario, 87, si; è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie ‘e 
di macchine piccole e grandi per po- 

| ter eseguire qualsiasi lavuro con sol- 
lecitudine, precisione © discretazza di 
presso. 

|, Easa sincarica pure della. 

di giornali d’ogni dimensione sì qho- 
tidiani che settimanalio mensili. 


Vanini da ue | CONPINDIO DI SIUNII UNNIASIIA | COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


pioli iso vee) ad nec della giorentà italiana FAT ae pie 
tutto Colin Riano compilato dall'avv. Girelamo Checcacci por essero sotto l'ogida autorevole ela sesponeebiità dol] Manici jo peù 

meditato Obbligazioni Comunali. a i 5°0 pagine l'un ; | annoverarsi tra i più accreditati, conta cento «onvittori, dei quali molti 

ST EA i pi dalle SO vago eni | Se corpi cità iaia Giantora, Cremano Tosi Verona, 

1 GO VEIL alli te ideal, apici, | Visonea, Pedora, Melli Freno, Rover: Vespro, Bologna, Femca, 


premiate con 28 medaglie 


*INDISPINS DI i sommari sì Laemeri Pifdier di ogni ibra, Big E PSE 
L'INDISPENSABILE Quaste Obbligazioni Comunali offrono le migliori. garanzie non solo, mo mano alla stampa cell opîra, arperia saranno race li TRE: i elia n 
Macchina a duo fili a mano 6 che può funzionare col s irozza che la Rendita od il Fimborso nou debbano soppor- | CENTO ASSUCIATI a vorrà censegnata ai a-ilist in qnatiro volto È 

. a tavola a pedale, Non produce alcuna fatica alla persona che la diri fegrario © ritenuta alcune, e per consogueuza ehe il pagamento | a volnme completo è ad intervasli non minori di qua'o mesi. H postura (la nuova ferrovia Mantova-Cremona passa vie 
. alcan rumore. Il poco spazio che richiede, la sua leggerezza e la non nia effettuato intatto. n 2h N pasamento sì farà in in 4 rate egueh di 5 fire l'una ata corsegra | ti spesa annuale por ogni ronvittore tutto 
À colla quelo eseguisce il lavoro, la rendo superiore a tutte quell | Fase fruttino pette lire 93 nunue e sono rimborsabili in lire &0@ | di cisse n volume. Hi | compreso (mautenimento, istruzione, tassa ncolaatica, libri di tento e da 
stone. gu pelli media di 28 ami. sio | istituti: i menitoti 1 si rievno ti ne: È perivere, album da dicesi, carta petne, matto, gomme, medico, ur. 
Malgrado sia ad un protro limifatissimio 6 senza. precedenti, questa | 1 cuponi semestrali di netto lire #2 39 sono pagati ogni 1° luglio e | bvisenij CIVEL | biore, pettinatrice, Ja atiratriso, Uagni, neeoneistiro agli tbiti © 
MIO I rione molto securata e può cure Ia sto Ia} 10‘gentaio sens speso nelle privipali ct del egan Ù nolo agli Ue) è di flo ite quattrocemtotrente (430) 

più gros, come la pit Ano Ogai macctina © munita | Gonfrontate colla Rendita Italiana che attualmento valo 78 112 circa — Là Direzione, riahiesta, spedisco il programma. 


carla sepra una tavola quals 


di una piccola morsa che 


2 | per L. & di Rendita, lo Obbligazioni Comunali offrono rilevnati vantaggi. 
senza che questa ri 


| Onde avoro L. #= di Rendita Governativa netta, attesa In ritenuta 00- 


’rezi Na maochii duo fili ed sccossori forma elovata L. 45 rista L. 99 che importano L. 454 cirea, e così non solo 
ale foca cagata 6 | SITI tettina Ligure del lento dale. OSblgazioni di URBINO 
Prezzo della tavola a pedalo L. 30 ma non sì gode nemmi sSintininilnai pnegiore: rimborso di L. 10® 
O atroce 
L'EXPRESS 1° Una piccola partita di Obbligazioni dll cità di URMINO (iviate = 
Inochina da cucire a mano della più recento costrazione. Finezza di ' L. 98 annuo esenti da qualunquo ritenuta, 0 riml bili in ) p 
putti da cui mano file pi pelo conio, Si i at a vendita aL: 009, podimanto dl 1% Iglo 107. pre OMATA ITALIANA 
preciso. mai a FI (A BASE VEGETALE) 


inventata da uno dei più celebri chimici a preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


per far rispintiro i canelli sulla testa Vi più completamente calva, nello spazio di 50 giorni — Risultato garantito fino 

anni. Arresta la caduta dei capelli, qualunque sia Ja causa che la produce. 

PREZZO L. #0 IL VASETTO 
N. B. Par le persone che desiderassero assicurarsi del risultato prima di elfeituarne il pagamento, il prezro dol vasetto è di L 

Tee. In questo caso it vasetto sarà spalito o consegnato à chi giustificherà d'aver fatto ti versametto di tal somma a titolo di de- 
îjosito, presso persone di (idutia ed a farore dei signori C. FINZI e C. con_cond cspresta ché, al deposito non, potrà, etere 
tei 50 giorni occorrenti alia constatazione del risultato promesso. — Deposito generale all’Emporio France-italiano 
dei Panzani, 28, Firenze 


tion comprto gli cenni LS ia 
nto da vaglia postale n Firenze al- 
0, via Pancani, 28. 


| , Contro relativo ammontare, si spadiscono i Titoli ia piego raccoman- 
| toda in Provincia 


Disigare Ie domande acco 
Emporio Franco-ltaliano 


COLLEGIO CONVITTO CAVO! 


si | FIRENZE, via delle Terme, palazzo Ricasoli 


n 


REUMATISMI 


AI Rogno di Por, È 
Il metodo dol dott.. Laville, 


dal 


Si ammettono convittori per lo Scuole Elemen- 
Tecniche, Istituto Tecnico, Ginnasiali, Liceali, 


e rendore 
nora primitivo 
ta. Si usa come 


ta 


CERTIFICATI 


Li 
lanciato imbiaschire i capeeli Nepoli, 10 Novetibre 4871 Firene, 11 Agosto 1874 


rà {Tetto garantito ognivuso L. % è n s Ù rtifico is ttoseritto cha avendo fatt: uso della POMAT, À 
a peri i Lodi Dichiaro io sottoscritta che essendomi servito della Pomata ftaliama}i (NA del Ste. Aia col Tobe da ee Clo GL 
vorei Horo sannita preparata dal signor Adamo Santi-\nantini, dopo 55 giornisi cara.fpuatira 1 ca Iva olii i vin 
di RUBATTINO ella febbre. ‘e favoriti sagra biso]|f | ll capelli mi sono ritornati © vanno aumentando tutti i. giorni, dell'iuggto. | | Giacowo Nava. Mosaici. ia della Corta SE 
(no di lavare, artievio raccnli | [cha essendone soddisfatssimo, rilsscio il presento certificato ad rar prioni 
senv POSTALI todato, Con istruzione L: SI | [onor del vero. Tiro Selmanbi, Meecanico, Strada Furia, 48 


= lo sotoerito dichiaro. pe la para sei che essendomi serviti 
periore è cotte te nitro ratti AGNA della POMATA ITALIANA del sig. Adamo Sinti-Amantini, dopo 45) 
ber tingere all'istante @ la più) x Firenze, 9 Novembre 1874. |.icrui di uncione, i copelli. mi_ ritorna “a 
Faido nos fa bivogno di lare] | [lo soltseritt dichiaro, per la para verità, €ho esandomi erileltano prima © me ne dichiaro perciò codici 
re gui scatola cell'oscors ella nuova Pomata Italiana, preparata del Signor Adamo Santi ; scielario del ei Gip 

È [\niadtisi, (pè. ho (ottenne wa pieno rienitato, ‘poschà dopo soll” 50 a ia 


ITALIANI 


inse da Tape 
ii 2) di ciascon mese, a mestoli. 
Port-Seià, Sues @ Aden 


. Vincent, farm 
i Parigi, solo ax-prepara 


Ji 8038 di RI DI evillo e fl ablo da uretemE rimrmNxE pi \giornì di unzione mi ritornarono completamente i capelli. Werenza (6/4 pos 181 
ari n Letta at accise. tes Fnancesco Manini Hi Impiegato alla REAL CASA 
. voi sabato alle * po. 1 BI Agenti por l'Italia A MAN: È Ù addetto alla Guardorolia di RE D'ITALIA. 
i "in Cagiari alia doeaica col Vapore per Tenta, , Pi Ma MANI | { Cia antoccio L. 8. 
Partenze da CI cerbii TONI e 0: Miane, Si ca e) Sì apedincono in tutte il re. Confarmo quanto sopra: Poto Fouwzno, Guardia-p rtone dell 
TURKKS, ogni merentedì atic 1 pooseridiane, tosse tro vaglia postale. _1, [REAL CASA, 


sui tao <-> ro 7 "2° | GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI | È to sottoseitto dichiaro, per ta ve Gent.mo ico 5 20 Ì 
Partonte én Vendita Volontaria Para 4 nota. Portata Halisma, preverata dal Sig. At Vedo che. la v 
‘foi i venereì ae È al pubblico incanto arno 
lied lr snehe Zer- | in Ivorno (Toneann) 


mannlo dallo più im- | È Dichiarandomi soddisfatto delia prova, rilascio a suditetto Sino 


di Jonedi 23 nfuo | portoni opera pubbliche dell'alta | \mansinî il presente certificato , onde "se ne posso servire mb; 


+ PORTOTORRES, 15.5 i Tonnd! al sveczhia © Mad: 


'dalena; 0 tatti i giovedi ‘i — e tutto le RITA cogetti el > se ò Lxorozno' Noccui, Orefice sul Fonte Vecchiojche n È 
Fio psi "ti dalia. sile Spar Roma, S. Maria in Via, 51 in bottega del sig. Vice o Masetti-Fedi. |! idirizzo di Francesco Moscio S. Severo, cinque vasoiti della pr 
sette io domeniche alte 10 antim. ‘chopp , consistenti ABnoNAMIEINTO » Per prnee î Pi t © {detta l'omata. — In appresso riceverà alire con 
sn le Lemie IAA OS coi a A a | fin ) sa veri 


tto le dom “ 
‘O (Gorgoen, Cepraia, Porioferrele, Pianese 
Mi i meregiodi allo © anti, 
dirigersi; 

ia. Sotinta, 
ro De-Filippi 


complota- 
divorse mac- 


È e ì BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 
Esano sol at egli il «&&" dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via S, Prospero N 7 RP 


ranno rimessi dietro domanda al | 
direttore dell'asta signor Fortanato di} 
Ramacciotti, Livorno. 


fresto; ferro vecchio, attrezzi, 


CRAND ROPRL DES BATNS 

ET CASINO — || 
quverts toute l'année! 
EAU BROMOIODUREE 
Calatroe briax- Don 
chon - Haine do vapouri 
— Sallo d'inbalation. 


perfezionato, perchè vera specie» 
ee igieniei. che si ottagono 


i, avvertendo che ogni boltiglia porta una etich-Ita colta firma dei Fratelli Branca 6 Comj 
la boltigl‘a con altra piccola elichella portante i — I p age 
Per'cal il falaiieatore sarà passibilo di enrcoro, mmita o @mmmte Pene le sei firma. — Vellehotta è setto l'egida della Legge || 


TRATTATO DELLE PANDETTE 
di ©. L. ARNDTS 


lisca | E ET or ; 
VALAIS SUISSE Sie | e PRA E 


Serafini (Volumi tr). 
ita opera si spedisce 


franca di porto verso l'invio di lire br 


Da qualche tempo mi prevalgo nell 


pratica del Fermet-Branen dei Fra- 
BRANCA e C., di Milano, © siccome incoatestabile na riscontrai 


NB. 01 uggiò, (osi Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Raf- 


a'ost admia qua sur produetion d'uno carlo dilivréo pari 


j siro. AS orga Sa ragni ia | {eo presero iano i consinao i casi speciali nei quali mi sembra che convenisse | facle, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, 
Ciascuno deve portarlo con sè i x 4-1 toto quelle circstinze in «ni è nosgssario etcilare la polonra dieeaiva, ale: Siamo; nell’ alma UTET Spideniia Tifosa, avuto campo| 
volita da qualsivoglia causa, il Fermet-Bramen riesce utilissimo poiendo prendersi {| di esperimentare il Fermet dei Fratelli B: di [If 
y ì tl PRPALR SY Î nella tenuo dose di un eacchinio al gi misto coll'acqua, vine 0 caffè. dpi ranca dill 
ù L EI ISIRK Y EGETAL BU STI 12380 ODORE DEI PIEDI SUDATI ‘+ 2. Allorchà si ba bisogno, dopo fo febbri periodiche , diamminisiraro per più o mi- | Milano. ve - 4 ina 
del Chimico . Chauten di Ginevra |. at tgreotrasine eni eni nen ceti ee Abele Lol Degsla 1 base ae/{ Nel convalescenti di Tifo affetti da ilapensia dipendacite dal ì 
è il più pemonte e cordiale rimedio finora conosciuto. Niente l'eguaglia | istantaneamente « 3. Que: ragazzi d' temporamento tendente al linfatico che dl ts van rogentù | atonia del ventricolo abbiamo colla sua amministrazione otte- 
Soi Casi Hel male di stomaco, indigestioni, colieho, grippe, convulsioni. | sudore, che modera senza arrertare, a disturbi di ventre ed a vermipazioni, quande a tempo di do in gaando | nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici 
bri ltouti, colora mal di | pormotto le lunghe marcio ed è an- rendendo qualche cucchiniata del Fernet-Branen line nveni 5 5 
pilessia @ (mal cadueo), paralisia febbri intemmittonti, pr a 
mare, ferite, mal di cet e raffreddo: che presorrativo delle gelature. dd loro si frequentemente a tn antolmintici. amari. 


L..3 50 la bottiglia, | Giai cha Masio 
(0 in Roma presso l'Agen- 

a e Ciccone | Ml rovanno com vasti 

colo del Pozso, 45. | 

i 

i 


doso sma-cenvata. 


per ogni fiacon I. 2 30; 
Deponi la vendita all'ingrosso, e spedizioni în provin- 
cit via Horgo Nuora, 52. 
Vendita a) dettaglio a Torino, prosso il medesimo &. B. Arlari. Si cercano 
agrari acle dicono cità d'italia e spocialmentenelle Provincie marittime 


pp pienza cal ignore d'assnzo. quasi, sempre Tannoso, Utile pure lo trovammo come /edbri/ugo, che lo abbiamo| 
‘or saluto, meglio prevalersi del Fernet-Bramea nell: | sempre prescritto con vantaggio in quei casi nei quali era 
indicata la china. 


DI PIO RUGHE — Betratto di Laîc Desmo: 


N. 6, Rue du Faubourg Montmartre, Paris. 

I} Kunîx ba aciolto il più delicato di tutti i, pro 

‘emi, quello di conservaro all'opidermmido una freschessa o* 

morbidezza, cho afdano i guasti del tempo. 

|'Pestratto di fopedinco il formarsi dallo ragho, e lo fi 
rire proven toro 

(Par pPezio del fincon I. @, frauco per ferrovia L. @ #9. 

Si trova prosso ì principali profummiori o parrucchieri di ‘Frane 
‘attore. Doposilo a Elreme, all'Emporio Franco-Italiano 

0 6, via dei Panzani, 28 Stomim, presso L. Corti, più 
38 P. Bisnebelli, vicolo dol Porre 47-b 


i 
| GUARIGIONE SICURA 
Î della 


| ALATTIE DEI CANI 


mediante la pelvere di Vaterm 
| solo rimedio approvato € raccomandato dai veterinari 


LL.X, Economo provreditore. 
ittorelli, Felicetti ed Alfiri. 


preseite «LORENZO dott. BARTOLI 
« Medico primario degli Ospedali di Roma. » 


er il Direttore Medico Dottor VIA. 
PREZZO: una bottiglia L. 3 50 — mezza hottiglia L. 1 75. 


Spose d'imballaggio e Iras. a carico dei committenti. Ai rivenditori che faranno acquisto all'ingresso si accorderà uno sconto. 
In Moma dep,ito è vindità vresso l'Agenzia A. Talboga, via Cacciabove, v.colo del Porzo, 5i. 


PILLOLE DI COCA 


Le meravigliose forze nutritivo e 
saliibri del vegetalé poraviano Coca 


Fase seas] ACCHIAPPAMOSCHE PRUSSIANO ‘Burro ottenuto in pochi minuti | 
ati Di cristallo purissimo e di forma ele. 


Figino laici gio se ganto, è il più comodo ed utilo appa- COLLA SPEDITIVA 


rimangono intori giorni senza nu: 
pe a en ria Dea recchio per tenera nelle vetrine, nei 
negozi, nello caso, ecc.. © liberarsi 
dalle mosche, impedendo loro di gua- 


‘nland, Tachudi e da tetti gli' altri 
viaggiatori dell' America meridio- 
nale, »c30 note froricamento nel 


della scuola nazionale d'Alfort presso Parigi. note he, imped 
I î dei (n oiaieuo Iemmiro Aaa 4 Tenittie alle "podi i coni ent stare merci e mobili. 
| Mad nti Questa polsere infalibile è un vero specifico ef è | ma Mraticamenta soltanto dopo la 
il Vir eiearic, fe i cura d'amniiazare i ci i 0- | i age Pa PREZZO L. 2. | 
gui stagione, rattotio nell'estate e nell'autunno è un eccel-f contengono inaiterabilmento tutto la “a; © SI to À 
i fr nrinativo @ depieativo, e ‘agitce come stimolante generale, | pari sostanziali, parchò sevparati Si spociscono solo per ferrogia in porto assegnato coll'au- 
It traspoltando In sua szione sulla pelle e gli organi della respira> | con pianto fresche. mento di cent. 50 per spesa ‘d'imballaggio. —. 
| sione ‘Questo pillole sipirano in etica Dirigero Jo domande accompagnate da vaglia postale, a 
N° ralvre Vatrin preserva i cani giovani dla malatta dl | ca qultisi altro feeparto perla renzo, all'Emporio Franco-Italiano C. Fizi e C., via dui 
| eli Pltre fam pe intra sono. ras: | stigioo sicure dll'impieaa Panzini, 28. Roma, premo L. Corti, pizza de Crociori, 48, 
pente felt dalla iirofolia: sr" 6 Bianchelli, vicolo del Potsgy 47. 
li "Prezzo del pacchetto L, 4 25, sai per posta L. 4 50. Zog 1 irogag a ks n ca Ia i 
N. 6 poccheiti per L. 6 ole i RIO MUR ANN È x | 
î \Firente, anioni Pedco tito C. Finzi ‘e Cx vis Pan-| Si spedtcono fracoio provicia OFFICINA DI ORÉTEIL SUR MAR e È 
| \ 


gani, 28; Koma, L. Corti, piazza Crociferi, 48 0 F. Bianchelli, vi contro viiglia postalo 


colo del Pozzo 47-48. 


i UTILEATUTTII 


Si, vendono in ema presso 
TAginzia A. Toboga, via Csccisbore | 
vicolo del'Pozzo, 54. Torino, Carlo | 
Manfredi, via Finanze. 


hà = == 
Petncon da Nuova Macchina a movimento Centrifi 
Ù Range go. 
FABBRICA DI ORTFICERIA CH SARA ETA II n RIOT i ce 
pi qualunque altro mezzo. 
I bruschi movimenti di rotazione imprimono al liquido un’agitazione così forto che in capo a po- il 
chi istanitt lo sue molecole si decompong , li ari #a’agglomerano e resteno a: galla..J} burro 
4 allora fatto od è assai migliore che allorquando fila © la crema hanno subito un lungo lavoro 
Prezzo della macchinetta da litri 2 e 12 L. 8— 


POSATE ARGENTATE E DORATE 


SIPONE SOLFOROSO ESE] tamen 


it 3 Saltor's veri inziest & ultimo per- ai > » » 5 s1= 
DI fezionamento ridotti a tal » del tormometro ra=i 
ì Pesi a molla sl | opiipetione BREVETTATO 8. G. D. sla ia 
DI — Precisione garantita, durata illimitata. Questo oltre ali'uso della foalotta 4, Rite du Vers Bois à Parigi Perito n carico dei committenti. 
Della portata di Ch. 18 112L.35 ervo a far seomparire le piocole | medaglia d'Oro all’ Esposizione Internazionale 
È vita puo EI fl cid, e dl to, | SQL ire Re po z| votata doro aero 1 PESA-LATTE 
rosso Piazza Cal medicamentosa N eni ‘@ poitail nostro nome a_se- 

É Dizione în provincia contro vaglia pailale, di porto a carioo | montre gi arendon: Jen. fanta so bollo. & qu oi nostri drei i vallone A pressi io- per e n reset Duiconza ar latte. 
F dal fori ri di qu — Gili Album ci aped'acon: gra- =) ferrogia A 
| enza. ‘Ronin all'Agonzia A. Dirigero lo domando accom] da vaglia Firenzo all' Emporio Franco-Italiano C. 
è presta. — Ia Torino, preso Curio Maniredi pla Hycs72 prg FILL via ie Pasaaaio BOT Rome, pi odi Guai: ( Po Ti 


ni tI A vi 
#21 Si CE presso donp eta eee E TRE IAA 


| ‘compratore. Uve non vi ha ferrovia p'rgtsi 
ima — In Torino, premio CO MNT I na 
î Tipografia dell'Opinione, diretta da Cessre Carbone 


